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I radicali e l’amnistia 


Assistiamo ad una scena curiosa. I giornali ra- 
dicali fanno le più alte meraviglie perché nella 
sicorrenza del genetliaco del Re non si è accor- 
jata l'amnistia a nemmeno l’ indulto e accusano 
quindi, con una faccia tosta superlativa, il Go- 
dimo di aver mancato ad un impegno preso, ad 
nina promessa solenne. 

‘Quando vogliono riuscire ad un intento qua- 
Junque, i nostri radicali hanno un sistema tutto 
oro speciale, Anzitutto presentano le cose a mo- 
do loro, poi scambiano per diritti i semplici de- 
sideri, alle supposizioni dànno il carattere di fatto 
positivo e così credono di potersi imporre, anzi 
di sostituirsi al Governo, 

Qualche successo da essì ottenuto in certi mo- 
menti in cui il Governo per ragioni di tattica 
parlamentare si era mostrato piuttosto debole ver- 
so di loro, li ha incoraggiati a seguire il metodo 
della pressione, ma ormai dovrebbero essersi con 
vinti che quei momenti di debolezza essendo co- 
stati un po’ troppo al paese, nessun uomo di Sta- 
to potrebbe adattarsi a cedere alle loro. sover- 
chierie. 

Hanno cominciato tentando di forzare la ma- 
no colle agitazioni nel paese, colle migliaia di 
firme facilmente raccolte, poi hanno cercato di 
indurre la Camera ad esprimere un voto, anche 
platonico. E siccome tutte queste manovre non 
Tono riuscito, da oltre un mese andavano predi- 
cando che il Consiglio dei Ministri si era oecu- 
pato dell'amnistia : se non che vi era dissenso fra 
i Ministri, giacchè se gli uni propenderano per 
nesta riparazione di giustizia (la chiamano così) 
gli altri resistevano è avrebbero voluto limitar- 
si all’indulto, per rinviare l’ammistia allo Statuto. 

Siccome non vi fu mai alcun dissenso e nonsi 
era parlato nè d'amnistia, né d'indulto per que- 
sta circostanza, è naturale che nulla sia avvenuto. 

Ora i giornali radicali fanno le più alte e sde 
gnose meraviglie per questo nuovo e inaspettato 
fradimento ! 

Tra le altre cose, affermano che fino a dome- 
nica sera si aveva la certezza che il 14 marzo 
non sarebbe passato senza un atto (non già di 
clemenza) di giustizia riparatrice: che i mini: 
Fortis, Carcano, Finocchiaro, Nasi e varii sotto 
segretari di Stato avevano assicurato deputati e 
non deputati del nuovo indalto pel 14: che Gio- 
litti. Rudini. Sonnino e Zanardelli si dicevano 
informati che qualche cosa si sarebbe 
che l'on. Bonardi aveva passate le notti a com- 
pilare gli elenchi, nonostante la spon- 
tanea, imponente manifestazione della Camera, 
il ministero all'ultimo momento ha frustrate le 
speranze di tutti, ciò che ha prodotto nella co- 
scienza generale (dei radicali) una enorme, pe- 
nosissima impressione! 

Tutte queste sono ciarlatanerie retoriche. La 
deliberazione della Camera è troppo recente, per- 
chè si debba ricordarla. Basti dire che dopo la 
lunga discussione e dopo le recise dichiarazioni 
del Pres. del Consiglio. il quale disse che dove 
va respingere qualunque accenno diretto a pro- 
porre al sovrano un nuovo atto di clemenza, 
poichè giudice dell'opportunità era soltanto il 
Governo, l'on. De Nobili tentò d'introdurre una 
parola, per quanto vaga, nell'ordine del giorno 
che si doveva votare, ma l'on. Pelloux rispose 
nettamente che non poteva accettare alcun e- 
mendamento. E l'emendamento De Nobili, sul 
quale il governo pose la questione di fiducia, fu 
respinto con 197 voti contro 97. 

Questa fu l'imponente. spontanea, unanime ma- 
nifestazione della Camera, cui alludono i giornal 
radicali. ua 

In quanto alle assicurazioni che avrebbero 
date alcuni ministri, si tratta di fiabe, come 
debbono essere fandonie le affermazioni attri- 
buite ad altri notevoli personaggi parlamentari. 
Basterà ricordare che l'on. Sonnino invitò la Ca- 
mera a sollecitare la discussione dei provvedi- 
menti politici, appunto per poter venire ad atti 
di clemenza che chiudessero un periodo di dolo- 
rosi ricordi. 

Noi comprenliamo che i radicali ricorrano a 
tutti gli artifici, compreso quello di scambiare le 
carte come i prestiagiatori, per ottenere il loro 
scopo. che è quello di premere. forzare, imporsi 
al Governo, ma il paese comprende anche meglio 
che il generale non si lascia smuovere dai suoi 
propositi e che il Ministero fa bene a riservarsi 
di consigliare nuovi atti di clemenza al Sovrano, 
quando sarà giunto il momento opportuno, che 
noi pure ci augariamo non lontano per quei di- 
sgraziati che sono vittime dei furbi, che spingo- 
no alle rivolte e scappano. 


-_rT————=- -=w..- 
‘ Politica e Diplomazia 


(S) Cassino, 13, ore 18. — L'Arciduchessa 
Stefania, reduce da Montecassino, è ripartita per 
Napoli alle ore 16.20. 

Berlino, 13, ore 19,40. — Telegrafano da Cri 
stiania che il Principe Ereditario, che regge lo 
Stato în assenza di Re Oscar, fu oggetto di di- 
mostrazioni ostili, che la stawpa locale biasima 
unanim 

Berlino, 13, ore 19,40 — Si annuncia chela 
missione del principe Enrico nell'Asia orientale 
che scadrebbe nell'ottobre del 1899, sarà protrat- 
to fino all'estate del 1900 in seguito alla recente 
sua promozione. 

(8) Londra, 14 — Lorà Salisbury si è rista- 

l'influenza dalla quale era stato colpito. 

(Sì Parigi, 14 — Il Figaro annunzia che il 
Presidente della Repubblica, Loubet, ricevette 
ieri il maestro italiano Perosi e che lo nominerà 
Cavaliere della Legion d'ono 

Parigi, 14, ore 1425 — L'Eclair ha intervi- 
stato Chefneux, che fu per vari anni in Abissi- 
nia, dove conserva relazioni di affari con Il 
altri. Egli ha dichiarato essere falso che Mene- 
lik appoggi o pensi di appoggiare i Dervisci, 

($) — Kiel, 14, — L'amm. Koester, capo del- 
la stazione del Baltico, fa nominato jspettore gen. 
della marina, conservando le attuali funzioni. 

Il contramm. Bendemann, capo di S. M. al Co- 
mando Sup. è stato nominato capo dell'ufficio 
d'ammiragliato, di recente costituito. 

» — Madrid. — Il Governo ha deciso di ri- 
durre della metà gli ufticiali di marina, a misura 
delle vacanze che si faranno. Le navi che sono 
ancora alle Filippine saranno vendute. 

(S) Parigi, 14 — Stamane, alle 10, ebbero 
Inogo a Notre-Dame i solenni funerali del Nun- 
zio pontificio, mons. Clari. Vi assistette la fami- 
giia Clari. Il decano del Capitolo celebrò la Mes- 
sa. I cardinali Richard, Langénieux e Locot, gli 
arcivescovi di Tours e di ‘l'olosa diedere l' asso- 
luzione alla salma. È 

Il ministro degli esteri, Delcassé, rappresenta- 
va il Governo, 

Il Pres. della Repubblica e tutti i ministri era» 
no rappresentati. 

Tutto il Corpo diplomatico e numerose notabi- 
lità, fra cui Meéline e Mazeat, parecchi vescovi 
e numeroso eléro assistevano alla cerimonia. 

Dopo la fazione la bara fu posta sopra un 
carro funebre e portata dinanzi alla Chiesa, ove 
sfilarono le truppe. 

Poscia .labara fa deposta in una cappella in 

a che venga trasportata in Italia, 

, Berlino, 14, ore 11.10 — La salma della prin- 
civessa di Bismarck è stata. trasportata ieri da 
Varzin a Friedrichsruh. La tumulazione dol 
Cipe è della principessa nel mavsoleo di famiglia; 
cle sorge nel jarco, avverrà giovedì mattina. 


La polizia prende grandi precauzioni per la ce- 
rimonia. 

1 partecipanti al corteo avranno ciascuno una 
rosetta abbrunata all'occhiello e porteranno cia- 
scano una fiaccola. Marcieranno militarmente in 

ellottoni da cento individui, dopo getteranno le 

iaccole in mn mucchio. Le donne ed i bambini 
sono esclusi. 

La Borsa dì Amburgo resterà chiusà. 

L'imperatore Guglielmo assisterebbe ai funerali. 

Berlino, 14, ore 15,0. — E' morto l' exde- 
putato Luigi Bamberger. 


Era molto competente in questioni economiche e go- 
grande autorità al Reichstag. del quale fu vice 


Era una delle principali personalità del partito. pro- 
gressista. 

Fu a Roma vice-presidente interparlamentare per 
la paco. 


PARLAMENTI ESTERI 


Frane A 

@) Parigi, 13. — Camera dei deputati, — SÌ 
riprende la discussione del bilancio della guerra» 

Dejeante domanda la riduzione delle spese se: 
grete ; dice che è illogico biasimare lo spionag- 
gio ed avere degli ntticiali orzanizzatori dello 
spionaggio : mettere l'onore dell'esercito al di so- 
ra degli altri onori e mantenere nell'esercito de 
le spie. (Rumori). 

Deschanel dice che l'onore dell’ esercito sta al 
di sopra di ogni cosa. Le colpe individuali non 
possono colpirlo. (Applausi). 

Il ministro della guerra, Freycinet, 
che i fondi segreti servono per ottenere i 
zioni con mezzi onorevoli e per comprare inven- 
zioni utili alla difesa del paese. 1 fondi segreti 
di cui dispone il ministero della guerra în Fran: 
cia sono inferiori a quelli fissati nei bilanci di 
altre potenze, 

L'emendamento Dejeante è ni 
contro 9! 

La Camera quindi approva la somma stazzia- 
ta dal go di 530,000 franchi. 

David chiede che si organizzi la difesa del col- 
le San Bernardo e del colle Seyne, che permet- 
terebbero ad un esercito nemico di entrare in 
Francia. 

Tre volte la Francia fa invasa da truppe ne- 
miche. Occorre stabilire guarnigioni ad Anne- 
masse, a Bonneville, a Saint-Julien ed a Chan- 
temps. Dice che la Savoia si è data due volte al. 
la Francia e non vuole più esserne strappata. Si 
deve chiudere la frontiera aperta. 

Il Ministro della gaerra, Freycinet, dichiara 
che la questione verrà più utilmente svolta dopo 
lo studio di un Commissione militare. Intanto 
invierà prossimamente un altro battaglione nel- 
l'Alta Savoia. 

La discussione del bilancio della guerra è ter- 
minata. 


pinto con 440 voti 


Gran Bretagna. 

(S) Londra, 14. — Camera dei Comuni. — Kay- 
Shuttleworth combatte le enormi spese per co- 
struzioni ed armamenti navali comparati a quel- 
li della Francia. 

Sì respinge infine, con 147 voti contro 19, una 
proposta di Labouchère, intesa a ridurre l’effet- 
tivo della marina di 4106 uomini. 

te - 


Il progetto militare al Reichstag. 
SServrzio apectale del Pop. 

Berlino, 14, ore 15,46 — Si diseute insecon- 
da lettura il progetto militare. Aula e tribone 
gremite; in' quella di Corte vi sono numerosi 
ufficiali superiori. Anche la tribuna diplomatica 
è al completo. Però l'interesse non corrisponde 
all'uspettativa. 

Stante la grande affluenza, il presidente prega 
i deputati di mantenere maggior calma del s0- 
lito. (Zlarità). 

Si pone in discussione il IL paragr. per aumen- 
tare l'effettivo dell'esercito in pace fino al 1902, 
successivamente a 502,000 nomini. La Commis- 
sione propose di portarlo a 495,500 fino al 1903. 
pel cancelliere prinoine Hohenlohe entra nel- 

‘anta. 

Nella tribuna di Corte pigliano posto pure 
l’aiutante di campo generale. dell Imperatore, 
Kessel e l’aintante di campo Klinkomestroem. 

Il ministro della guerra Gossler, smentisce di 
aver dichiarato alla Commissione per i proge 
militari, che accettava la riduzione di 7000 uo- 
mini sull’etfettivo in tempo di pace proposto dal 
governo. 

“ Quale membro del Consiglio federale - dice 
il Ministro - non poteva accettare la riduzione. 
Ora insisto sul progetto del Governo. Alla Com- 
missione non poteva fare altre dichiarazioni. Pri- 
ma di potersi formare un concetto definitivo sulla 
questione, bisognava fare lunghi calcoli. 

desso i calcoli sono fatti ed io posso pronun- 
armi. 

Colla media dei battaglioni- assegnata dalla 
Commissione è impossibile istruire sufficiente 
mente i soldati. 

Se si vuole mantenere la ferma biennale biso- 
gua che la forza media dei battglioni resti al- 
meno come è adesso, ma bisogna aumentare la 
cifra dei battaglioni al confine. 

Conclude dicendo che il Reichstag non vorrà 
certamente peggiorare l’esercito e facendo appel- 
lo al patriottismo dei partiti affinchè approvino 
integralmente il progetto governativo. 

Gli oratori dei partità conservatore e nazionali» 
liberali aderiscono al progetto dicendo che il go- 
verno è il solo giudice competente delle necessi- 
tà dell'esercito, 

Lieber (capo del Centro) dice che la marina è 
‘una questione e l’esercito un'altra. 

Il governo esige che il Reichstag approvi 
distintamente i suoi progetti e ciò non è possibile. 

E' strano — continua Lieber — che appunto 
un deputato del partito moderato proponesss alla 
Commissione di ridurre di 2949 la cifra del pro- 
getto governativo. Evidentemente — esclama egli 
— nel partito moderato, che ora è compatto nel- 
l'approvare il progetto, vi è nna grande indisci- 
plinatezza (ilarità generale). 

Bisogna decidere — continua Lieber — in quale 
conto il Governo debba tenere le deliberazioni 
del Reichstag. 

Noi dobbiamo votare in conformità della vo- 
lontà del paese che rappresentiamo, Ed ormai gli 
gneri che gli sî impongono no sorpassano la po: 
tenzialità finanziaria. Î continui aumenti tolgono. 
le braccia al lavoro. 

Anche le autorità militari sono soggette ad er- 
rori di esperienza. Se esse ci apriranno gli occhi, 
siamo dispostissimi a riparare. Ma oggi assolu- 
tamente no. 

Nel 1893 — conclude Lieber — îl Governo ac- 
cettò una riduzione di 12,000 nomini e non 
chiese la cifra primitiva nemmeno quando il ri- 
fiuto del Reichatag rese necessa:tè le elezioni, 

Sî procede alla votazione per appello nominale 
sull'aumento dell'effettivo militare secondo il pro- 
getto del soverno. 

L'aumento chiesto dal governo è respinto con 
209 voti contro 141. 

Viene parimenti respinto l'aumento dell'effet 
tivo militare secondo la proposta fatta dalla 
Commissione. 

Votarono in favore il Centro ed i membri del- 
l'Associazione liberale. % 

Nei circoli parlamentari si crede che il gove 
no aggiornerebbe lo sciiglimento, trattandosi di 
tina questione Lroppo piocola ver gettare il une 


se in una lotta elettorale nelfe attuali condizioni 


NELLA CINA 


_AServizio. speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 13, ore 18,50, — I giornali discutono 
in vario senso ln domunda dell’ Italia alla Cina 
€ commentano il contegno dell'Inghilterra nella 
questione. 

Papigi, 14, ore 1425 — Il Figaro dice che 
Ja questione italo-cinese si prolengherà alquanto, 
ma è opinione prevalente nei ‘sîreoli diplomatici 
che verrà risoluta amichevolmente. 

Anche il Journal dice che la Cina cederà. 


(S) Londra, 14 — Il Dally Mailha da Shan- 
ghai che l'Inghilterra ha occapato l'isola di Miao- 
Tao all'entrata del Golfo di Petchili di fronte a 
Port-Arthur. 

(S) Londra, 14 — Il ministro di China non 
lia peranco fissato la data della sua partenza 
per Roma, Si erede che egli voglia conferire pri- 
ma con lord Salisbury. 

(S) Pechino, 14 — Un decreto imperiale no- 
mina i comandanti militari di parecchie provin: 
cie. Junglu è nominato: comandante della pro- 
yincia di Petchili, coll'ordine di migliorare la di- 
sciplina e l’organizzazione dell'esercito. 

Relativamente alla questione della ferrovia del 
Nord, il ministro britannico, Macdonald, preven- 
ne il Tzang-li-Vamen che il prolungarsi della 
situazione attuale avrebbe probabilmente gravi 
conseguenzò. 

Al Parlamento 

(8) Londra, 13. — (C 
Ashmead Bartlett chiede ai 
voce corsa che l'Italia sia 
Eritrea o parte di essa all' 

Il Sottosegretario di Stat 
Brodrick, risponde: “ No. , 

(S) Londra, 18. — Cam 
chard Morgan chiede l’ageffbrnamento della Ca- 
mera por richiamare l’attefizione pubblica a di- 
sapprovare l’azione del ministro inglese a Pekino, 
Mac Donal, spiegata in appoggio della domanda 
dell'Italia per ottenere nnasfera d'influenza in Cina 
e la baia di San-Mun come base navale. 

Ashmead Bartlett appoggia l’azione spiegata 
dal Governo; dice chela presenza dell'Italia nel- 
le acque cinesi mediante l'acquisto di una base 
navale non è destinata a nuocere, ma probabil- 
mente a recare vantaggi all’Inghilteri 

il sottosegretario di Stato pergli altari esteri, 
Brodri ponde che Morgan sembra credere 
che l'Inghilterra non debba;permettere a nessuna 
altra potenza di avere interessi in Cina e che 
convenga all'Inghilterra impedire ad ogni altra 
Potenza di ottenervi interessi. 

Questa rude osservazione non merita risposta. 
TItalia ha assunta la posizione attuale in que- 
sto affare intieramente di sua propria iniziativa, 
Il Governo italianò desidera di assicurare i suoi 
interessi in Cina e di ottenervi una sfera di in- 
fiuenza. 

In questi aftari nulla sarebbe più imprudente 
che andare al di là della nostra competenza, la 
quale in Cina in questo momento è di tutelare i 
nostri propri interessi ed în quanto questi inte- 
ressi non sieno minacciati non porre ostacoli a 
che le potenze amiche prpyredano alla tutela dei 
loro. Nel caso dell'Italia desideriamo il suo suc 
cesso nei negoziati diplomatici e siamo pronti ad 
appoggiarli coi mezzi diplomatici. (Appiawsi). 

Courtney spera che l'attitudine del governo în- 
glese circa la domanda dell’ Italia sarà stretta- 
mente neutrale; biasima però il Governo inglese 
di avere accordato all'Italia il sno appoggio di- 
plomatico nell'interesse dell'Italia e dell’ Inghil- 
terra. 

Edoardo Grey dichiara che-visto che il Gover. 
no inglese non ha suggerito la-domanda dell' I- 
talia, ma che la domanda fu fatta e visto che 
‘altre nazioni hanno sfere d'influenza in Cina, il 
Governo inglese non può essere biasimato se ap- 
poggia la domanda dell’Italia con mezzi stretta- 
mente diplomatici. 

La domanda di Pritchard Morgan è respinta 
senza serutinio. 

Il sotto-segretario di Stato Brodrick soggiun- 
ge che secondo Morgan il governo inglese avreb- 
be dovuto dare un rifiuto diretto a tal domanda. 

Ma l'attitudine assunta dal governo inglese era 
la soia per esso conveniente. L'Italia è una poten- 
za amica da molti anni ed alleata cordiale del- 
l'Inghilterra. L'Italia desidera di negoziare per 
ottenere alcuni vautaggi în Cina, In presonza di 
questo desiderio abbiamo assunto un'attitudine a- 
michevole. L'approvazione dell'Inghilterra fu fi- 
nora acquisita ai procedimenti dell' Italia consi- 
stenti in negoziati diplomatici. Per quanto ci 
concerne se nel corso dei negoziati diplomatici il 
governo italiano potrà persuadere îl governo ci- 
nese a fare certe concessioni faremo buona ac- 
coglienza all'apparizione dell'Italia in Cina come 
alleata del governo inglese. 

per 

Dalle dichiarazioni, che non potevano es- 
sere più schiettamente amichevoli, fatte alla 
Camera dei Comuni dal Governo inglese 
circa il concorso che il Gabinetto di Lon- 
dra ha prestato e si propone di continuare 
all’Italia per l’affare della baia di San-Mun, 
traspare chiaramente che l’Inghilteara ha 
consigliato i! nostro Governo a preferire i 
mezzi diplomatici e ad esaurirli prima di 
ricorrece ad altri. 

Si potrà discatere sulla maggiore efficacia 
dell’uno o dell'altro indirizzo per coniurre 
a buon fine la questione, ma poichè alla 
Consulta si è accettato il consiglio del Go- 
verno inglese, perchè lo si ritiene preferi- 
bile anche per considerazioni d'ordine in- 
ternazionale, non si capisce il colpo di testa 
del nostro ministro a Pekino, il quale, sen- 
za ordini, anzi contrariamente all'ordine di 
astenersi da qualunque atto ulteriore col 
Governo Cinese, dopo il brusco rifiuto di 
cevere la domanda, manda una specie di 
ultimatum per conto suo. 

Par troppo è soltanto nella diplomazia 
italiana che avvengono fatti simili e si ve- 
rificano specialmente da parte dei nostri 
rappresentanti meno forniti di autorità e di 
esperienza. de Ò 

Un po’ è colpa di un sistema, comune a 
tutti i nostri ministeri, come dimostreremo 
domani. Per ora dimitiamoci a constatare, 
in base alle dichiarazioni fatte ieri alla Ca- 
mera dal ministro degli esteri, che il go- 
verno intende procedere per la via diplo- 
matica, onde non perdere l’efficace appog- 
gio dell'Inghilterra, sebbene stando ad un 
dispaccio, che merita conferma, essa abbia 
occapato un altro punto uell’entrata del gol- 
fo di Petchili. ; 

Noi non diremo che il Governo nostro; il 
quale sente naturalmente tutta la respon- 
sabilità, abbia fatto male a preferire la via 
diplomatica a quell'altra più spiccia, che 
pareva fosse nelle sue intenzioni nei primi 
momenti: notiamo solo che posta la que- 
stione sulle rotaie della diplomazia, il tre- 
no-procederà lentamente. Speriamo che l'e- 


glese. 

ra dei Comuni). — 
bbia fondamento la 
r cedere la colonia 
ghilterra. 

per gli affari esteri, 


dei Comuni — Prit- 


sito giustifichi il sistema adottato, 


Parli 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 14 marzo - Pres. Chinaglia - Ore 14.5 


Interrogazioni, 

Canevaro (affari esteri) risponde ai deputati Colom- 
bo-Quattrofrati, Cottafavi e Gallini, che domandano se 
il governo abbia fatio, in via diplomatica, le pratiche 
opportune presso il governo francese per ottenere che 
siano tutelati © difesi contro le ageressioni dei Somali 
i nostri operai impiegati nella costruzione della ferro- 
via Gibuti-Harrar, dà assicurazione di avere richiama- 
to l'attenzione del governo francese, che dichiarò di a- 
ver provvedoto alla difesa di tatti i residenti a Gibuti. 

Quanto al rimpatrio, non si può concederlo a tutti 
gli operai, giacchè ciò costituirebbe un precedente pe- 
ticoloso, ma sarà accordato a spese do'lo Stato a quelli 
che siano inabili al lavoro. 

Colombo-Quattro 
@ dichiaranzi soddisiati, 

Bonardi (grazia e giu al deputato Rossi Teò: 
filo, che interroga sui provvedimenti per. migliorare la 
deplorevole condizione agricola della tenuta di Casano- 
va (Carmagnoia), appartenente all’ azienda gerita del 
Regio Economato dei benefici vacanti di Torino, espo 
ne gli studi fatti fino dal 1860 per introdurre l'irriga- 
zione în quell'azienda e le difficoltà che si oppongono 
all'attuazione del progetto assicurando che da parte del 
ministero si farà opera per eliminare le difficoltà stesse. 

Rossi Teofilo si dichiara soddisfatto osservando che 
quell’azienda dà meno della metà di quello che potreb- 
be produrre, (Bene!) 

rsengo-Ba: no) al deputato De Felice- 
Giuffrida che interroga sulle sevizie fatte subire a 
seppe La-Paglia, imputato erroneamente di omicidio, 
dai carabinieri della Sezione Duomo di Catania, rispon- 
de che non sussistono lo asserte sevizie. Ad ogni modo 
il La-Paglia potrà rivolgersi all'autorità giudiziaria. 

De Felice-Giuffrida: risulterebbero le sevizie che 
savebbero state fatte al La-Paglia e chiede al Governo la 
dovuta riparazione e provvedimenti che impediscano il 
ripetersi di simili fatti. 

Marsengo-Bastia (interno) 
volte ai carabinieri. 

Rispondendo poi all'interrogazione del deputato Va- 
leri, circa il divieto di inaugarare in Osimo una lapide 
a Felice Cavallotti, dice che il timore di disordini e di 
contrasti tra la cittadinanza hanno determinato il ri- 
fiuto ; ma se sì potri eliminare ogni per'colo, il Go- 
verno non ha difficoltà di riprendere in esame la do- 
manda. 

Valeri esclude che la l 
dissenso qualsiasi, 

L'Autonomia universita 

Del Balzo C. si dichiara favorevole al concetto 
della legge; ma dubita che le misure escogitate dal mi- 
stro e dalla Commissione valgano ad assicurare l' au- 
tonomia degli atenei, e preferirebbe il ritorno al sinda- 
co dell'Università quale era nel Medio Evo, preferibile 
al curatore studiorum, che non può coesistere col 
rettore senza pregiudizio del prestigio dell’ uno e del- 
l'altro. 

Parlando della nomina dei professori, dice, che il 
mezzo più logico sarebbe quello dei concorsi se le U 
niversità rimanessero come ora sono; ma poichè si 
vuole affermare il concetto dell'autonomia, crede che 
la conseguenza necessaria sia quella di dare alle Uni- 
versità il diritto di scegliersi gli insegnanti. 

Per ultimo dissente dal concetto di stabilire con fu- 
turi regolamenti le norme per la triplice autonomia, 
parendogli che esso valga, invece, a creare la ditatura 
ministeriale. 

Conclude augurandosi che il ministro voglia. tener 
conto delle sue osservazioni. (Bene /) 

Bianchi svolge un ordine del giorno nel senso di 
affermare che la Camera è convinta della necessità di 
innovare la legislazione della istrazione superiore ed è 
‘convinta; che la proposta autonomia, emendata in qual: 
che parte, risponda alle nuove condizioni della setola 
superiore itali 

Benchè aspirante all'ideale di una Università vera- 
mente libera, comprende il disegno di legge come un 
adattamento necessario del meglio desiderato alle con- 
dizioni del paese; ma se non si vuole arrivare al con- 
colto dell'antonomia completa e incondizionata, meglio 
sarebbe rimanere nello stato attuale, modificando po- 
chi articoli della legge Casati. 

Grede che le dotazioni attuali consolidate saranno 
ire di ostacolo al progresso delle scienze speri- 
che è indefinito, onde sarebbe opportuno av- 

visare fin d'ora ni mezzi finanziari, che mettano !e I 
niversità in grado di seguire l'evoluzione delle scienze. 

Non approva l'istituzione del rappresentante del Go- 
verno, perchè la riliene inutile e contraria a quella 
autonomia che si vuol proclamare, 

Non gli sembra che îl progetto migliori notevolmen- 
te la cond zione degli in i 

E quanto alla libera docenza erede che le proposte 
del ministro e della Commissione siano Je meno adat» 
te a conferire a questo Tstituto l'importanza che esso 
dovrebbe avere nel nostro insegnamento superiore. 

A ravvivare lo spirito di disciplina nelle Università, 
più che le leggi, crede che conferisea lo scrupoloso a- 
dempimentò del proprio dovere per parte degli inse- 
gnanti, e l'esclusione dall'ambiente universitario delle 
illecite inframettenze. 

Uno dei difetti del disegno di legge è di consolidare 
una stridente spereguazione nelle dotazioni delle diver- 
se Università ; in questa parte la legge deve essere mo- 
difcata secondo le esigenze della giustizia distributiva. 

Il progetto mollo opportunamente si propone di far 
sfollare le Università; ma non è coll'aumento delle 
tasse che renderà l'istrazione superiore un privilegio 
delle classi ricche ed aristoeratiche, che si dove otte- 
nere lo scopo. Anzi egli vorrebbe che il bilancio stan- 
ziasse una somma per fornire ai diseredati della; for- 
tuna i mezzi di entrare all'Università. 

Tome che l'esame’ di Stato, come è proposto, riesca 
dannoso alla libertà dell’insegnamento. 

Si riserva di presentare emendamenti: agli articoli. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 

Rovasenda presenta la relazione ‘sulla domanda di 

antorizzazione a procedere contro l'on. Nofri. 
L'autonomia univeri 

Orlando. Il progetto apparisce più che una leggo 
organica im semplice ritocco allflegge vigente, la quale 
poi non è detto se verrà abrogata. 

Dovendo la legge essere integrata da un regolamento, 
si avrà l'assurdo costituzionale che la stessa materia 
prima sia stata disciplinata da una legge © poi da di- 
posizioni regolamentari. 

La proposta della Commissione, che il regolamento 
debba essere entre tre anni soltoposto al Parlamento, 
non diminuisce, ma anzi aggrava-l'inconveniente. 

Appunto perchè è favorevole al principio di questa 
legge, vorrebbe che tutta la riforma fosse fatta per legge. 

T mali, che travagliano il nostro ‘insegnamento supe- 
riore, più che digli uomini dipendono, a suo avviso, 
dagli ordinamenti. 

Gli stadenti © gli insegnanti italiani non sono, nella 
loro generalità, peggiori che quelli delle altre nazioni. 

L'opera degli uni © degli altri non produce quei ri- 
saltati, che dovrebbero attendersi, perchè l'ordinamento 
è difettoso. 

Conviene fare in modo che gli studenti seguano i 
corsi perchè li credono utili, altrimenti la scuola non 
potrà che andar male' per quanto alto sia il valore de: 


i e Gallini prendono atto 


respinge le accuse ri- 


» potesse. susci 


gli insegnanti, 
Biasima la moltiplicazione degli insegaamenti. obbli- 
gatori, che crea il disamore degli studenti per gli studi. 
Questo disegno di legge contiene l'affermazione di un 
grande principio, quello dell'autonomia; in questo prin- 
cipio è forse la rigenerazione della Università italiana. 
(Approvazioni). 
"6 Felice non crodo parello il progolto di lego, 


mento Nazionale 


ma loda il ministro Baccelli di averlo presentato. E" 
lieto che la scienza invochi quella libertà” che oggi ia 
Italia è ovunque proscritta. 

Ricorda l'assegno di 6 milioni falto per decreto dit- 
tatoriale nel 1860 da Garibaldi alle Università siciliane, 
assegno che non fa mai pagato dal Governo italiano, 
mentre sarebbe siato doveroso il farlo, perchè non erà 
un regalo che si facera alla Sicilia, inquantochè quella 
somma doveva esser presa dai beni dei Gesuiti dell'i- 
sola, beni che avevano un valore ben superiore ni 6 

ni promess 

Chiede al Ministro di presentare un progetto di legso 
speciale per provvedere © fr paghi giusti reclnmi delle 
Università siciliane che vogliono rispettata, mantenuta la 
promessa di Garibaldi, ed altro non chiedono se non che 
ciò che loro spetta in virtù di un sacrosanto diritto, 

Voterà il progetto di legge nella speranza che l'on. 
Baccelli vorrà conoscere i diritti delle Università si- 
ciliane. 

Colombo-Quattrofrati volerà il disegno di leggo 
perchè è convinto che la concessione della autonomia e 
completa porterà indiscutibili. vantaggi sotto. gli. aispelti 
scientifico ed amministrativo alle Università maggiori ed 
alle minori indistintamente © ne rialzerà indubbiamente 
il pres 

L'Italia e la Cina, 

Presidente. Dà lettura delle diverse interrogazioni 
relative all’affare di San Mun, alle quali il ministro ha 
promesso di rispondere. 

Canevaro (viva attenzione). Aveva giù avuto l'ono- 
re di annunziare alla Camera che aveva iniziato trat- 
tative col Governo chinese. per la cessione della baja 
di San Mun 

Prima di fare nn passo simile il Governo aveva pre- 
so tutte le precauzioni opportune per non lanciare il 
paese in un'avventura 
ira due località ove eserci 
pone e l'Inghilterra, queste due potenze vennero prear- 
visate, il Giappone si dichiarò felicissimo di averci per 
vicini, l'Inghilterra ci consigliò di non usare mezzi vio- 
lenti ed în pari tempo ci prometteva il suo appoggio. 

I miglior mezzo era dunque lavorare alla luce del 
giorno, presentare la domanda e darne avviso alle po- 
tenze europee perchè risultasse che il Governo italiano. 
non intendeva contrariare nessun, interesse, 

Tuite le potenze ci dimostrarono la loro simpatia, non 
esclusa la Russia, che per cancellare alcune false voci 
corse nei giornali, ci fece sapere ch'era lieta del passo 
che avevamo fatto. 

Ciò che accaddo è noto. Il Governo chinese respinse 
la nostra dimanda, adducendo per ragione che ogni trat- 
tativa avrebbe potuto troncare le buone relazioni fra 
l'Italia e la China (risa). Non gradimmo naturalmente 
quella risposta e chiedemmo al Governo imperiale di 
riprendere la nostra Nota, ciò che esso fece, rieusando 
però di traltaro della questione. 

A questo punto un telegramma ci recò la notizia 
dell'ultimatum, presentato dal nostro ministro a Pe- 
chino, telegramma che fu confermato da un altro. dello 
stesso De Martino, 

La decisione del governo fu immediata, il ministro 
fu sconfessato e richiamato ; non essendovi alla nostra 
legazione un fanzionario di grado abbastanza elevato, 
la gerenza ne fu provvisoriamente affidata al ministro 
inglese, 

Quest'incidente è strano ma non grave. 

Il governo cinese ha promesso che il suo inviato in 
Italia attualmente a Londra verrà a Roma. Il governo 
italiano continua nei suoi propositi, e fidano. su ap- 
poggi morali © politici, spera riuscire nell'intento e con- 
durre a buon porto le trattative iniziate. (Bene ! 

Santini. Darà il suo: appoggio al governo per la sua 
azione in Cina. E' lieto dell'appoggio dell'Inghilterra, 
(Rumori). 

Ceriana-Mayneri. Si laga che l'on, Canevaro non 
abbia agito con più energia. 

Sola. Non vuole creare imbarazzi al governo, si rie 
serva a dare il suo giudizio. 

Lazzaro, Non è troppo soddisfatto. La Camera do» 
vrebbe discutere anticipatamente la questione. (Rumori), 


Canevaro, Il Governo ha tutta l'energia necessaria 
e in tempo opportuno saprà. dimostrarlo, ma non su- 
bisce influenze ; è suo dovere non suscitare nell'estre- 
mo Oriente, complicazioni che potrebbero avere un'eco 
anche in Europa. 

Esso non vuole avventure, ma, fermo nei suoi pro- 
positi, è sienro, colla calma e colla fermezza, di cont- 
dure a termine l'opera iniziata (benissimo). 

Sealea. Chiede notizie al Presidente della legge per 
il credito Comunale e provinciale in esame. alla Com: 
missione generale lancio (rumori). 

Boselli. Dà schiarimenti. La rejazione alla- quale 
l'on. Franchetti sta lavorando da oltre due mesi, sarò 
presentata, molto probabilmente prima delle vacanze 
Pasquali, 

La seduta è sciolta a ore 18,20, 


eigen 


Notizie Parlamentari. 
L'on, Grippo è stato nominato relatore sulle Modift- 
tazioni ed aggiunte alla legge di Pubblica Sicurezza ed 
all’ Editto sulla stampa. (Urgensa) 


Xx 
Oggi sono convocate le seguenii Commissioni 

ore 9,30, Sottogiunta Bilanci Finanze e Tesoro; 

ore 16, Conyersione in legge del Reggio Decreto 24 
gennaio 1886, per l' istituzione del Co 
riffe delle strade ferrat 

ore 17,30, Proroga delle elezioni della Camera di 
commercio ed arti di Roma. 

eo 


Per la legge elettorale. 

Ieri, alle 16, si è riunita la Commissione per 
le modificazioni alla legge elettorale. Dopo una 
discussione lunghissima, senza prendere nossuna 
deliberazione la Commissione rinviò il seguito dei 
suoi lavori i sabato. 


n — ___r—_ 


Le ferrovie in Africa. 
(Servizio part. det Pop. Rome) 

Berlino, 13, ore 19,40. — Prima di venire 
a Berlino Cécil Rhodes fa ricevuto dalla R 
Vittoria, la quale gli diede incarico di osseg 
le l'Imperatore Guglielmo, 

Oltre al passaggio della ferrovia dalla Città 
del Capo al Cairo sui territori di proprietà della 
“ Ost-Dentsch-Afrika, , Cécil Rhodes propone am= 
che la costrazione di’ un’altra linea ferroviaria 
sulle proprietà della “ Weat-Deutsob-Africa, di 
cui la Germania ha già accordata la concessione 
ad nn Consorzio inglese. 

La linea gud andrebbe da Swakopmund a Ba- 
lorayo; quella nord da Wahlfsehbay a Svakop- 


mani 

Cécil Rhodes acconsentirebbe al desiderio della 
Germania che la Sud-Nord-Bakn inglese toccasse 
Tabora e riconoscerebbe la 50) tedesca su 
quel tratto che attraversa le Colonie tedesche. 

Egli sarà nuovamente ricevuto dall'Imperatore, 

Berlino, 14 ore 115. — La Disconte Bank par- 
teciperebbe alle operazioni finanziarie per la co- 
strazione della ferrovia dal Cairo al Capo soltan- 
to qualora il governo tedesco garantisse un'introi- 
to minimo. 

Berlino, 14, ore 17.50, — L’asserzione che 
Cecil Rhodes abbia concluso un contratto col 
governo tedesco per la costruzione di una linea, 
telegrafica nell'Africa orientale è prematura, 

E' imminente la firma del contratto a 
matto nai ii sne: ine ancora da 
pulare alcuni lettagl 

‘dhodeo sì congela stasera 
glielmo e pranzerà con li. 


ati 


la. 


dii 


-*-———— «_F—«”* 
Lavori pubblici e Ferrovie 


Il Consiglio dî: Stato ta riferito în merito alle pro 
pesto presentate dalla Società esercente Te forrovie della St 
cilia per il condono della multa alla Ditta Moscone esoeu- 
trice dei lavori di ampliamento della stazione di S. Caterina 
Virbi per ritardata esecuzione. 


Il Comitato Superiore delle strade ferrato ha dato 
pavere: 

Sulla ‘proposta di transazione con la Ditta Belaffi Laigi 
per l'esecuzione dei lavori.di consolidamento della fraua fra 
1 dim. 214,895 e {a Eboit-Metaponto. 

Sulla ripartizione (ra la fersoxia Parma-Spezia è la strada 

È. 37 dell'opera eccurrente per completare il con- 
x frana del Micone fra i km. 23 e 24 della 
Parma-Spezia. 

Sul consolidamento del rilevato rai km. 127,772 6 128.160 
soggetto allo corros;unî del torrente Ventenna della Bologna- 
Otranto, per 1° di L. 10,000, 

SOI piro tato dalla Sotietà esercente le ferrorie 
del Mediterraneo per la sistemazione del fosso al km, 219.255 
della Eboli-Metapento, sorio di 3100 lire. 

ul progetto preseniato dalla Società Adriatica. per l'am- 

e sistemazione degli impianti della stazione di 
Modena, per metterla in condizione di fare il servizio dî con- 
centramento e di vettovagi‘amento dei treni militari. 
vsazione con l'Impresa De Tullio Gaetano per il 
condono della molta è per maggiori compensi da essa chiesti 
in dipendenza dell'esecazione dei lavori di ampliamento del 
. V. nella stazione di Bonefro S. Croce, 
Lampobasso. 
zione con l'Impresa Reluffi assuntrice dell’im- 
pianto e della manutenzione di siepi e stecconate su alcune 
tratte fra Roecasecca e Caserta, 


Decreti ministeriali d'approvazione. 


Rete Mediterranea. — Impianto di nuovi binari ed 
altri lavori correttivi nella stazione internazionale di Luino, 
esclusa la parte rifleteate il profangimento del piano cari» 


catore per il besti 


ne di Spezia. L. 10,200. 
Impianto di un binario d’ineracio nella stazione di S, Lo- 
renzo sulla Paenza- 


Vennero sottoposti all'approvazione del R. Ispettorato de- 
nerale: delle SS. FF. i seguenti progetti di lavori e preven- 
tivi di spese 

Rete Mediterrane: 
tonnellate 30 în stazione di Arora, 
ma- L 6210 

Rifacimento di m, 578.80 di binario e di 3 seambi sem- 
plici mod. D in stazione di Nervi sulla Genova-Spezia - 
L. 5700 oltre a L, 14.43.04 ammontare dei materiali me- 
tallici di armamento. 

1. Riparazione dei danni cansati dalle piene del torren- 
te Cancello il 19-20 nor. 98 alla progr. 30.113 della Santa 
Enfemia-Catanzaro; 

2. Costrazione di due tratti di galleria artificiale tra le 
progr. 121.641; 421.679; 124.724 e 124.745 della Etoli-Me- 
taponto - L. 60.000. 

Sostitnziono piattaforma dî m. 4 con altra da m. 
nella stazione di Cavallermaggiore, sulla. Trofarello 


Impianto di una bilancia da 
sulla Alessandria-Aro- 


forma da m. son altra da m. 4,50 

nella stazione di Cuneo salia Torino-Cuneo : L. 5040. 
Ret Adriatica — Prolungamento del binario d'inero- 
cio e di quello stazione di Atri-Antignano : 
LL 14,300 più LL i materinli metallic di armamento. 


Rete Sicula — Sist binario del servizio 
merci nella stazione di Campofranco, sulla Palermo-Porto 
Empedoele e impianto nella stazione stessa di un ponte a di 
lieo da 30 tonn. : L. 7042,53, 

Ricostruzione magazzino merei nella stazione di Lentini 
sulla Bicocca-Siracusa 


L'Associazione monarchica universitaria ha pub- 
blicato un patriottica manifesto. x 

Stamane alle 10 il general Mirri passò in rivista 
le truppe: erano presenti tutto le autorità. 

Alle 14 nella sode dei Reduci il enerale Costetti 
parlò applsuditissimo sul tema *. Vittorio, Emaunele 
e il gran grtito nazionale dal 1820 al 1870, » 

Stasera illaminazione e musiche. 

Milano, 14, ore 16,45. — La giornata bellis- 
simo e lo splendido sole primaverile contribuiscono x 
dare aspetto ancora più gaio alla città festante e 
tutta adorua di bandiere. 

Alla rivista militare, stavolta in Piazza d' Armi, 
assistettero, oltre alle Autorità, tutta l'alta borghe- 
sin € l'aristocrazia che vi si recarono con equipaygi 
numerosissimi, eloquente dimostrazione di simpatia 
all'Esercito. 

Le Autorità e molte signore ocenpavano il palco 
allestito dal Municipio, presso îl quale il gen. Osio, 
comand. la Divisione, assistette al defilet. 

Lartiglieria sfilò al galoppo e fa applauditissima. 

iggio il prefetto e il sindaco presiedet- 

io alla distribuzione delle medaglie 

al valore a guardie municipali, di P. S. e daziarie 
e a parecchi cittadini. 

Il Sindace pronunciò un bellissimo discorso. 

Alle 16, nella piazza della Scala, la. Banda mu- 
nicipale incominciò il concerto con la Marcia reale 
che fa. applauditissima. 

Un incidente : un giovane che fischiò e un altro 
che gridò : Viva 1’ amnistia! furono arrestati. Men- 
tre venivano tradotti alla prossima Sezione di P. $. 
vennero eseguiti due altri arresti di nessuna im: 
portanza. 

(8) Firenze, 14 — Stamane, il gen. Baldissera 
ha passato in rivista le truppe: rivista brillantis- 
sima. 

Questa sera grande festa al Circolo. 

) Genova, 14 — Città e porto sono imban- 


state fatte salve d'artiglieria e fu passata 
ta la guarnigione. 
co ha spedito un telegramma d’ augurio 
a S. M. Poi vi fu la premiazione delle Scnole e la 
consegna delle medaglie al valote civile alle guar- 
die di città. 

Stasera illaminazione e musiche. 

Dalle varie parti d'Italia e dalla Colonie all'este- 
ro giungono notizie che dappertutto fu solenne 
mente festeggiato il genetliaco del Re. 

SES BA 

(S) Parigi, 14 — Pel genetlinco di Re Um- 
berto, i membri della Colonia italiana hanno la- 
sciato le carte da visita all’Ambasciata italiana. 

L'ambasciatore, conte Tornielli, offrirà stasera 
un pranzo di una ventina di coperti al persona» 
le dell'Ambasciata ed ai presidenti delle princi- 
pali Società italiane. 

(8) Vienna, 14 — L'amb. italiano, conte Ni- 
gra, ha ricevuto le presideuze delle Società italia» 
ne € del Circolo Italia e numerosi membri della 
Colonia italiana, col personale dell'Ambasciata. 

Il conte Nigra brindò a Re Umberto ed alla pro- 
sperità dell'Italia ed inviò a S. M. un dispacei 
sprimendo i caldi sentimenti della Colonia italiana. 


Drammi di terra e di mare. 


(8) Brisbane, 13.— Ottantatrò battelli della 
ftottiglia della pesca delle perle naufragarono in 
seguito ad una tempesti 

Si crede che quattrocento negri ed undici bian- 
chi siano annegati. 

(3) Bourges, 14. — E' avvenuta un'esplosione 
nell’oficina ‘pirotecnica, mentre si caricava un 
obice. 

Vi sono sette feriti. L'officina è rimasta dist:utta 


DALLE PROVINCIE 
(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 
Torino, 14, ore 17 (Ermon) — Alle 14.30, pre- 

senti i duchi di Aosta e di Genova, fa inaugurata 
la lapide e il busto al generale Arimondi, offerti dal 
Comitato dei Saviglianesi e apposta sul portone 
interno della caserma intitolata al prode general 

La lapide in marmo verde, recante una bella epi- 
grafe dettata dnl ten. colonn. Cuniberti, e il busto 
in bronzo sono opera egregia dello scnltore cav. Ca- 
landra, © 

Dopo la cerimonia il maggiore Lingua presentò 
ai Duchi il padre del gen, Arimondi, il quale, co 
mosso vivamente, firmò, dopo i Duchi e le Auto 
tà, la perzamena commemorativa. 

Foggia, 14, ore 13. — (e#è). Stamane presso 
la stazione di San Severo, poco depo il passaggio 
di un treno speciale fu trovato sfracellato sulla li- 
nea il cadavere di certo Vittorio Medici. Si ritiene 
che questi si sia suicidato perchè ricercato dalla que- 
stura în seguito a parecchi farti commessi. 

Genova, 13. — È stata inangarata una fab- 
brica di ghiaccio artificiale, sorta per iniziativa del- 
l'Associazione dei confettieri e degli esercenti e af- 
fidata alla direzione dei sigg. R. Hoardt e ing. L. 
Balbi. 

Erano fra gli invitati il prefetto Garroni con la 
signora, il sindaco cav. Pozzo, il gen. Pellonx, il 
pres. della Depnt. prov., consig. prov. e comun. e 
moltissimi altri 

Dopo varii esperimenti di fabbricazione ed estra- 

0 del ghiaccio fu offerto agli invitati un son- 

0 rinfresco, 


rr” 
Il XIV marzo nelle provincie 


14. — Città imbandierata, animatissi- 
ma, Le nari hanno il gran pavese. 

S. A. R. il Prine. di Napoli passò in rivista la 
guarnizione in via Caracciolo. Vi assistettero, in 
vettura, S. A. R. la Principessa edi Principi di Bat- 
temberg. 

Le LÙ. AA. RR, furono acclamatissime. 

Stasera musiche nelle piazze € illuminazione. ; 


Torino, 14. — Città imbandierata. S. A. R. il 
Duea di Genova, accompagnato dal Duca d'Aosta e 
da un brillante stato maggiore, passò in rivista la 
guarigione. 

Le principesse ed i Principi assistettero, dalla 
loggia reale, al delilé. a i 

Grande folla. Tempo splendido. 

—oggi, nella Caserma Arimondi, sî inaugnrò la 
lapide col medaglione del gen. Arimondi, presenti 
alla Cerimonia i Duchi e le Duchesse Reali, il pre- 
fetto, i rappresentanti del Municipio e Provibici: 
parecchi generali, l'afficialità, molte signore ed iù 
vitati e le Associazioni militari con bandiere, Par- 
larono applauditi il col. Cuniberti, che fece l'elogio 
di Arimondi € quindi la consegna della Ispide al 
colonnello del 24 fanteria, che rispose con patriot- 
tiche parole. 

Le LL. AA. RR. s'istrattennero affabilmente col 
padre del generale Arimondi, che esa presente alla 
cerimonia. 


Veneria. 14. — Stamane 


vista delle troppe di terra e di 
8, Marco, 


Civitavecchia 14, ore 17 (Evspri). — La 
città è tatta imbandierata e le navi hanno issato il 

pavese. 

Alle 10 îl contrammiraglio Palumbo seguito da 
‘n brillante Stato maggiore passò in rassegna le 
trappe di terra e di mare. Stasera luminarie e con- 
certi. Il contramm. Palumbo offrirà a bordo del Volta 
n pranzo ufficiale alle principali autorità. 

Al Circolo di marina grande soirée e allAlfieri 
serata di gala. 

- ‘ 
- Parma 14, ore 1625. — L'on. Oliva ha com- 
memorato la festa d'oggi con una conferenza s E- 
manuele Filiberto, innanzi a uu pubblico assai nu- 
meroso che applandi' vin Valente oratore. 

In fine fu suonata la vneale accolta con 
grida di evviva. si 


x 
Bologna, 14, ore 16,40. (8. C.) — La città, 
tutta imbandierata e festante, offre spettacolo ma- 


Ar 


Teatri ED ARTE 


Drammatica. — Due novità fran: 

Tl nuoro idolo, di Francesco De Curel, il noioso 
autore dei Fossili e dell'Iucifata. Ecco îl tema. Un 
gran dottore, che ha scaperto il viras del cancro 
ha una moglie, che odia la ienza — l'idolo 
muovo — Benchè sia stanca di lui; onesta ancora, 
ma disposta a trausigere con un fale che le fa la 
corte, certo Cornier. Ob, predestinazione dei nomi! 

Intanto al dottore capita una disgrazia: sbaglia 
una diagnosi e inocnla una disgraziata che tran- 
quillamente se ne va a morire, Inebetito, inocula a 
sè il terribile virus e muore... proprio mentre la 
moglie si accorge che egli vale un po’ più dell'a- 
mico Cornier. sa 

Dal manicomio alla baeteriologia! chi può dire 
quali altre allegre giovialità ci riserbano i comme- 
diografi? 

— Almeno la commedia Che Susanna non ne sap 
pia nulla ! di Pietro Veber, lascia respirare e mette 
ènon sangue. E' la comica storia d'un bravo giora- 
notto, che ama la moglie Susanna, ma ha la disgra- 
zia d'incontrare una sera un'antica amante col suo 
successore. Questi rele a un appuntamento, a un 
tradimento ; di qui una sfida, e l'imbarazzo del ma- 
rito, che fa di tutto perchè Îa moglie nulla ne sap- 
pia. Ma Susanna viene a saper tatto, e pretende che 
egli non si batta; per fortuna giunge a tempo la 
notizia che l'avversario non vuol più sapere di duello. 

— Vigliacco ! esclama Susanna. 

E tra le risate del pubblico, eade la tela, senza 
che nessuno, entrando a letto, sia agitato dai fanta 
smi di Pasteur e del dottor Kock, brava gente, ma 
non a teatro ! 

— Un dispaccio erudo erudo da Vienna (12): 

“ La commedia di Roberto Bracco, Fior d’araucio, 
data ieri sera al Volts Zeater per la prima volta 
non piacque e passò inosserrata. 

Torniamo sulla pista buona, egregio Bracco 

- 

Lirica — I giornali di Parma e di Reggio sono 
reboanti d'entusissmo per la Lueia di Lamermoor, 
eseguita da Giuseppina Gargano e Gino Martinez 
Patti; e pare che davvero lo spettacolo sia stato 
degno delle tradizioni di quel grande teatro, che 
poche settimane fa ammirava la Bellincioni nella 
Traviata, 

Che a poco a poco la provineia debba prevalere 
sulla capitale? 


Il Concerto francese a S. Cecilia. — Lo spa 
zio ci vietò ieri di parlarne convenientemente, ma 
l'esecuzione fa tale che merita ‘non passare inosser- 
vato, Il concertoriniva i nomi di Bizet, Saint-Saéns, 
Mussenet, Dubois, Widor, Chabrier e Lefebvre nel- 
le loro opere principali. 

Sì distinsero il signor Diemer, pianista dal tocco 
sicuro e assai agile, il violoncellista Delfart, la cui 
cavata rivela îl sentimento che mette în ogni ese- 
euzione. Del resto tutta l'esecuzione fa ottima, an- 
che per parte dell'orchestra sotto la bacchetta del- 
l'illustre direttore del Conservatorio di Parigi, Teo- 
doro Dubois dei %ignori Rebaud e D'Ollone. Va 
ricordato anche il prof. Magnani che nel Sows les 
#lleuls di Massenet fu degno compagno del prof. 


Spocto 


Ippica indian. — Da una leitera mandata da Cal- 
catta riportiamo alcune notizie sulle corse in India. 

« La principale corsa di Calcutta è il. Viceroy Cup 
ta quale non ha grande importanza come denaro giuc- 
chè ammonta a L. 50,000, ma costituisce un grande 


onore essendochè dl vicerè delle Indie regalo al vinci- | 


tore una coppa d'argento colossale dell'altezza. di circa 
metri 1,50. ia x 

Il Viceroy Cup si corre ogni dicembre e vi sono in- 
scritti sempre oltre 50 covalli. 

1l miglior cavallo indiano è Leonidas cavalla, di 6 
anni che vinse il premio Viceroy Cup l'anno scorso ; 
essa appartiene al ienento colonnello indigeno F. Do 
saraj Urs', poi vengono Gluten © Keenan. 


- 

Club Alpino. — La nostra sezione del Club AJ- 
pino vi è recato domenica ad Ostia, Castel Fusano, Tor 
Paterno e Castel Porziano in comitiva di oltre 26 per 
sone parte in vettura, parte in bicicletta, 


Facevano parte della gita Je siznore Abbate, Ho; 
Sehreider e la signorina Gaudenzi. 

A Castel Porziano — ove la comitiva arrivò dope 
‘ver visitato Ostia è Castel Fusîmo — venne fîkbandita 
là mensa. 5 Ra 

La gita, che ritndì allegra © divertentissima, venne 
diretta dall'avv. Alasia. n 

- 

Le corse al Velodromo. - Oggi, alle ore 15, 
ha luogo l'ul'imasgiornata di ‘corse al nostro Velo- 
dromo. Il pro; è quanto di più sportivo si può 
immag nave. Vi sarà una corsa sera. professionisti, 
ma consolazione professionisti e come clou una corsa 
di resistenza di Gi 10,000 m. per Tamdents: 

Gli assidui del Velodromo — e sono molli — non 
vorranno certamente mancare a quest'ultime Fomione” 
anche per dare un addio ai valorosi pedalatori che tra- 
scorsero fra noi tuito l'inverno. Ai Singrossi, Ramella, 
Minozzi, Lambrechts, Pasini, Bixio, Brasoni, Ferrari, Ma- 
gli, che vanno a mietere allori lontano dn Roma... sa 
luti ed auguri sinegri »1 


giorno 12 marzo al poligono so- 
ciale di Tor di Quinto. .., 


Gare regolamentari - Gera della gioventà - 
Metri 200. Fucile Wetterly d'ordinanza. Bersaglio di 
scuola. Tre serie di otto colpi nelle tre posizioni -rego- 
lamentari. 

1. premio grande medaglia d' argento - Allegri Giot- 
to - (Scuola privata) p. 65 — 2, id. Medaglia d'argen- 
to Nathan Maurizio (R. Liceo Umberto 1) 65 — 3. id. 

eci Gughelmo (R. Licco Torquato Tasso) 
id. id. Crisolici Ugo (R, Ginnasio Torqua: 
to Tasso) 62. 

Medaglia di bronzo per 20 imbroccate: Settiani Mas- 
simo (Collegio Nazzareno) — Lang Guido (Scuola pri- 
vata). 

Gara delle milizie — (pei militari în congedo ecc.) 
Condizioni s mili alla gara precedente. 

1. premio grande medaglia d'argento : Grassi Alfonso 
@ .) p. 71 — 2. id. Medaglia d’argento Acone 
Gennaro (brigadiere Leg. Allievi carabinieri) 69 — 8. 
id. id. id. Cima Ginseppe (8. categ. p. 57 — 4. id. id. 
id, Arioli Carlo (1. categ.) p. 

Medaglia di bronzo per 20 imbroccate — Paoletti 
Enrico (8. categoria) — Manardi Benigno (3. id.) 

Gara degli ufficiali dell'esercito e milizie — Me- 
tri 300. Arma mod. 1891, Tre serie di sei colpì, Ber- 
saglio speciale. i 

1. premio. Grande medaglia d’argento : Cecchi Luigi 
(capitano dei bersaglieri) p. 31. — 2, Mettaglia d'ar- 
genio: Mureddu Caboni Pietro (capitano M. T. alpini) 31 
— 3. id. Vincenti Gitiio (s. tenente del genio M. T.) 23 
— 4. id. Angiolini Alberto (tenente 3. bersaglieri) 21, 

Gare libere — Valore e fortuna Metri 200. 
Fucile Welterly. Serio indeterminate di quattro colpi. 
Bersaglio speciale 

1. premio. Medaglia ‘oro di conîn speciale : Bertol- 
lini Adriano p. 100 — 2. Med. d'argento con cerchio: 
Cima Giuseppe 93 — 3. Med. d'argento: Grassi Al 
fonso 93 — 4. Id. Arioli Carlo 86. 

Armi libere — Metri 400, Armi da guerra în gene- 
re. Bersaglio speciale. Serie indeterminate di 6 colpi: 

1. premio, medaglia d’oro, Bertollini Adriano p, 54 
- 2. Medaglia vermeil. Cecchi Luigi, capitano bersa- 
glicri, 48 — 3. Medaglia d’argento, Tavelli Luigi 16 
— 4. id. Severini Augusto, capitano 11. fanteria, 41 

Notevole è stato il concorso degli stndenti e degli 
fficiali dell'esercito. 

Nella gara « Valore e Fortma » © nella gara delle 
< Anni libere » il tiratore sig. Rertollini ha fatto due 
spiondidi tiri. Specialmente quello con la nuova arma 
ituliana mod. 1891, nella categoria D, dove ha fatto 
il massimo dei panti possibile, ossia 18 centri a 400 
metri. 

Il tirò fu diretto dal ten. col. cav. R. Castellani del 
63. fant, coadiuvato cal cap. cav. Pirzio Biroli 


Palazzo di Giustizia 
Fallimenti in Roma 

Ditta Mazzoni Taddei, sartoria, piazza S. Carlo al 
Corso, 17. Fallimento dichiarato ieri ad istanza della Ditta 
Fischer e C. Giudice del. avv. Tercinod cav. Emilio. Cura- 
tore D' Annunzio avv. Nicola, via Propaganda, 22, Prima 
adunanza 31 corrente; 30 giorni per presentare i titoli; 
4,0 maggio chiusura della’ verifica. 

Puzzilli Pietro e Romeo, carbone, piazza Tibur- 
Giudice del. avv. Cuccia Luca, Galleria ra ; 3i corrente 
prima adunanza. Entro 30 giorni î titoli. Chiusura verifica 
4.0 maggio. 

CONCORDATI - Spano Francesco e Maria, li- 
quori, Galleria Marghenta. Omologato al 40 0g senza be 
cato della senienza di omologazione. Sentenza di ieri. 

Costa Antonino, vini, via Lavatore, 42. Offerto al 
20 0g 3 mesi dopo l'emologazione; 28 corrente, ore 13, adu- 
nanza per deliberare," î 

Società Trani-Ronci, macelleria, via della Scroîa 31. 
Nessun creditore si presentò ieri alla 4,1 adunanza. 

Roncacci Giovanni, pizzicheria in Morluj 
creditore ieri comparve alla i.a adunanza. 

VERIFICHE DI CREDITI - Liicke Enrico rup- 
presentante, piazza Borghese, 86. 

Jeri fu ammessa al passivo la sola esattoria comunale per 
L, 408,70. 

ESERCIZI PROVVISORI - Lepre Michele, cap 
Pasquinelli con decreto di ieri, sì è autorizzato l'esercizio 
provvisorio fino alla chiusura della verifica. 

RENDICONTI - Pinti Giovanni, tappezziere. Ap- 
provato ierî. Chiuso poi il fallimento per insufficienza di attivo. 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Metalli Sigi- 
frido, generi diversi, via Casilina 5. Per insufficienza di at- 


Nessan 


Consiglio Comunale 


Seduta del 13 marzo 1599 — Pres. Ruspoli. 


La seduta è aperta alle 28, 

Ruspoli partecipa che il cons. Giordano-Aposto- 
li si scusa di non poter intervenire al Consiglio perchè 
malato. 

Fa dare lettura di una lettera della R, prefettura, con 
la quale si annonzia che è stato respinto #l ricorso pre- 
sentato contro l'annullamento della nomina del presi- 
dente della Congrezazione di carità, 

Jacoucci. Crede che si debba affrontare la questi 
me di massima, ricorrendo alla IV Sezione del Consi- 
glio di Stato. 

Masi. Dubita che dopo il parere emesso si possa an- 
sora ricorrere al Lonsiglio di Stato. 

‘Santucci. E’ d'avriso che non si debba risolvere 
ora la questione di procedura, ma che il Consiglio deb- 
ba limitarsi a decidere se intende persistere o no nel 
ricorso presentate, salvo lasciare agli ‘uffici competenti 
di docidere la via più opportuna. 

Nathan. Dichinta che volerà contro qualunque ri- 
corso. è 

Ruspoli. Ritienè che ancora non siano stati esau- 
riti gutti i gradi di giurisdizione, 

» Posta ai voti la proposta Jacouoci è approvata con 
25 voti contro 21, È 
La Galleria Borghese. 

Aureli osserva essersi assicurato chel Governo vo- 
‘qglia sborsare 3 milioni per acquistare alcune opere prin- 
<ipali delia Galleriù e Museo della Villa Borghese, svin- 
colare dal fidecommesso la casa Borghese. Domanda 
quanto wi sia di vero in tutto ciò. 

Ruspoli risponde: che da informazioni ulteriori può 
asiicuraze essere il Ministero della P. I. disposto a com- 

tafta la Galleria, ma non il palazzo. 

‘Aurelî. Le informazioni assunte le sembravano ib. 
bastanza attendibili; comunque è lieto di sentire che il 
Ministero ha modificato le sue idee, 

Osserra però'che non sioquistare il paltzzo della Villa 
è lu stesso che rimuovere il Museo, ‘cosa che toglie- 
relibe quel complesso: di bellezze, che fecero chiamare 
il Palazzo con la Galleria e la Vila la Reggio del 

arte. 

È Ruspoli si unisce completamente all’ idea dell'Au- 
teli, nè mancherà di far pratiche perchè Galleria, Pa- 
lazzo e Villa si mantengano nello stato attuale. 

Aureli ringrazia. 

La forma ufbis. 

Marnechî. Riferendosi aî frammenti della pianis 

marmorea di Roma, venuta alla Ince presso il palazzo 


Furntne, chiode quali siano gl'intentimienti dell'Ammin. 
intorne alla ricomposizione della Giunta» 

Beaueci dichisra che finora vennero drovati circa, 
500 fenmmenti i qualî sono stati affidati alla Commis- 
sione ncheologica perchè neseuri la ricamposizione. 
tale proposito si angitra ché lo studio possa essere co 
dotto:& termine al più presto spossibil anche perch 
sarebbe dosiderabite che insieme nfte piante della Rom 
moderna e della Roma di mezzo si potesse i 
l'Esposizione di Parigî la pianta della Roma imperiale. 

Marucchi; Fa la storia della scoperta, mettendo in 
rilievo la grande importanza della medesima. 

A dale proposito ha parole, di xivo encomio per l'ing. 
Bonfilietti, alla cui solerzia s deve il zienpero dei fram- 
menti. Insiste perchè sf ptovrola alla sistemazione dle- 
finitiva di questo «insieme “monumento, radunando. in 
luogo degno i frammenti rinvenuti, compresi quelli già 

lenti sulle pareti dello senone del Musso capitoli 

Ricordando poi come nel cortile della Chiesa dei 
SS. Cosma e Damiano si trovi taltora sotterrata una 


associa alla proposta Marucchi. 

Ruspoli dichiara che prenderà ben volentieri ini 
considerazione Ta questione quante volte gli sia presen- 
fata con voto favorevole dalla Commissione archeo- 
logica. 

Marveghi ringrazia. 

{l cholera... dei polli. 

Soderini interroga il Sindaco per sapere se în vi- 
sta del cholera che in alcune. parti dell'Alta Italia si è 
sviluppato, nei polli, il nostro ufficio d'igiene abbia pre- 
se le necessarie misure precauzionali. 

Panizza assicura che provvedimenti energi 
no presi trattando: osa dannosa. 

Soderini è soddisfatto. 

Le altre proposte. 

Si approvano! senza discussione le proposte : 

Partecipazione e ratifica di deliberazione di Giunta 
presa ad urgenza per svincolo di depositi di garanzia. 

Id. per approvare il verbale della seduta Consigliare 
5 febb. in ordine alla concessione per il tram da piazza 
S. Pietro a porta S. Giovanni. 

Relazione della Comm. com. intorno ai reclami dei 
contribuenti della tassa vetture e domestici. 

Partecipazione e ratifica di deliber. di Giunta presa 
ad urgenza per autorizzare il Sindaco a ricorrere in 
Cassazione contro lenza della Corte d'Appello di 

novembre 1898 in una causa contro i sigg. 
Marotti Gio, Battista e Geisser Alberto. 

Autorizzazione al Sindaco a ricorrere in Cassazione 
contro la sentenza della Corte d'Appello di Roma che 
soliocò in graduntoria la Banea d'Italia, anzichè questo 
Comune sui prezzo rilralto dalla vendita all'asta pub- 
pubblica del fabbricato dell'Acquario Romano. 

Relazione della Commissione comunale intorno ai re- 
clami dei contribuenti della tassa bestiame per gli & 

i 1896-1897-1898. 

Si procede quindi alla votazione per la rinnovazione 
di un membro nella Commissic amministratrice del 
Ritiro della SSuna Croce in S. Francesca Romana; per 
la nomina della Commissione per la {asse sul bestiame; 
per l'esame dei reclami contro lo tasso sui domestici e 
sulle vetture private e sui cavalli e mali. 


Il regolamento per le pensioni. 

Si passa a discutere il nuovo regolamento sulle pen- 
sioni, 

Approvansi vari articoli con varie osservazioni dei 
con. Piperno e Carancini. 

Carancini e Persichetti. Insistono con vari argo- 
menti perchè sia modif la proposta relativa alla 
pensione dei maestri nel senso che si debba liguidare 
loro sall’ultimo stipendio e non sullo stipendio iniziale 
essendo per i maestri il conseguimento del quinquennio 
Tanica loro promozione. 

Piperno. Moditica la politica nel senso che per î 
benefici della pensione si debbano valutare almeno î 
primi tre quinquenni. Ricorda in proposito che gli au- 
menti quinquennali hanno sostituito le tre categorie in 
eni dividevasi iî corpo insegnante. 

Nathan. Dice che modificando i miti delle pensio: 
ni occorre modificare anche il contributo o del Coma- 
ne o dei maestri, venendo a mancare le previsioni 
salle basi stabilite. 

Dopo spiegazioni dell'on. Ruspoli, su proposta Maz- 
za, stante l'ora tarde, la discussione è rinvinta alla 
prossima seduta. 

La seduta è tolta alla mezzanotte e mezza. 
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o BOCIETÀ ia 
degli Alti Forui, Fonderie sù Acclaiente 


DI TERNI 
ANONIMA — SEDE IN TERNI 


Capitale L. 16.000,00) interamente versato 


Avviso di convocazione 
di un Assemblea straordinaria e dell'Assemblea 
generale ordinaria. 


L'Assemblea generale degli azionisti è convocata in 
Padova il 29 marzo 1899 in seduta straordinaria alle 
ore 14, ed în seduta ordinaria alle ore 15 nella sala 
delle Assemblee della Società Veneta per Imprese e co- 
strazioni pubbliche posta in via degli Eremitani per de- 
liberare rispettivamente sui seguenti 


Ordini del giorno 
Per l'Assemblea straordinaria 

Modificazioni agli articoli 8, 9, 10, 11, 12 e 13 dello 
Statuto sociale (in virtà dell'articolo 169 del Codice di 
Commercio per domanda fnîta da azionisti rappresen- 
tanti n. 6535 azioni) © salve, per iniziativa del Consi- 
glio, altre eventuali modificazioni statutarie. 

Per l'Assamblea ordinaria 

1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione sul- 
l'esercizio 1898. 

2. Relazione dei sinlaci sulla gestione 1898. 

. Approvazione del bilanc'o 1898 © fissazione del 
dividendo. 

4. Determinazione della rimunerazione aì Sindaci 
per l'anno 1899 a norma dell'art. 22 dello Statuto 
sociale. 

5. Nomina dell'intero Consiglio d’amministrazione 

6. Nomina dei Sindaci effettivi e supplenti, 

AVVERTENZE 

Sì fraserivono gli articoli dello Statuto relativi al de- 
posito delle azioni per l'ammissione dei signori azioni» 
sti all'Assemblea. 

Art. 11. — L'Assemblea generale degli azionisti si 
compone di tutti coloro che possisdono almeno una a- 
zione. Il possesso è stabilito mediante deposito presso 
la Cassa della Società, ovvero presso Società industriali 
e commerciali, Istituti di Credito e ditte Bancarie che 
saranno designate nell'avviso di convocazione. 

Il deposito dovrà effettuarsi almeno 10 giorni prima 
delle adunanze ordinarie, e 5 giorni prima delle adu- 
nanzè siraordinarie, eccetto Îl deposito presso la sede 
di Terni, che potrà effettuarsi 8 giorni e rispettivamente 
è giorni prima dell'adunanza. 

Art. 16. — Ogni azionista, comunque possessore di 
una azione, e fino a 3 azioni ha diritto ad un voto, 
L'azionista che possiede più di 5 azioni ha diritto ad 
mn voto fino a 190 azioni e per ogni 5 azioni; € per 
quelle che possiede, olire il numero di cento, ‘ha un 
voto per ogni 10 azioni, L'àzionista che fece regolare 
deposito della sua azione od azioni, può farsi rappre. 
sentare all'assemblea, ed a tale effetto sarà valido il 
mandato seritto nel biglietto di, ammissione, purchè il 
mandato stesso sia conferito a chi avesse d'altra parte 
fl diritto d'intervenire alla adunanza, Il rappresentante 
non potrà per chi rappresenta avere un numero di voti 
maggiore di quelli a cui ha diritto in proprio, 

Il deposito delle azioni può essere falto in fempo u- 
tile nelle seguenti Città : 

Torni — presso la sede sociale, 

presso A succursale della Banca d'Italia. 

presso la Società Venela per impreso e Co- 
paddy ine 

presso la Banca d'Italia, 

presso la Banca G, Romiati e C, 

presso la Banca d'italia, 

presso a Treves € C. 

presso la Banca Veneta di Depositi e Conti 

Correnti, 
presso la Banca d'Italia, 

ia id. 

id id. 
presso In Banca d'Italia. 
presso il Banco Ambrosino, 
presso la Banca d'Italia. 
presso i signori Manzi e C. 

Terni, 12 marzo 1899. 
Il Consiglio d'Amministrazione 


Padova 


CALENDARIO. 


MERCOLEDE, 15 Miazo 1599— S. Longin . 


Lova il Sole allo oF8 12 m — TAkonta all 


BOLLETTINO METEORICO. 
staz, cs 1 


Europa: pressione bassa estremo Nord, 75 Bodo; alta 
Prussia 76. 
dialia,24 oro: prossiono aumenrata ovungue fino quattro 
mill; temperatura diminuita Talia superiore, poco variala 
altrove; pioggie e qualche temporale nello isole; mare a 
gitato coste: oriontali Sicule. 
Stamane ciolo soreno Nord-ovest, piovoso Sarlegna, co- 
porto, nuvoloso altrove. 
Barometro : 762 Palermo, Reggio ; 764 Portoferraio, Napo. 
li, Coscaza; 706 Roma, Foggia, Lecce; 708 Genova, Livor. 
‘0 Milano, Venezia. 
nti deboli a freschi settentrionali, cielo 
vario Italia supariore, coperto o nuvoloso altrove con qual. 
che pioggia. 


Scinrada 
I2amor che per te provo, o cara, è tale 
Che il primo presso all'altro il terzo acorre 
Come un fetale, 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
TREVISO 


STATO CIVILE. 

MATRIMONI del 12 MARZO 
Travelli Alcesto, bracciante, con Ciantarini Agnese 
Cesarini Giovanni, însertiente, con Marota Giovanna 
Del Bianco Engenio, pontarolo, con Vaiam Filomena 
Balestri Angîolo, enoco, con Fabbri Mari 
Bifarini Agostino, bracciante, con Fiorettini Angela 
Piccioni Vineeuzo, bracciante, con Petrueci Maria 
Massarotti Giuseppe, bovaro, con Ronci Teodolinda 
Crisolidi Biagio, bracciante, con Appugliese Mervele 
Masuoci Umberto, operaio, con-Boccalari Teresa 
Vestroni Alessandro, armiere, con Di Marco Francesca 
Tostano Cmsolo, commesso, con Di Cori Ester 
Sasso Antonio, musicante, con Bianchi Tortunata 
Do Macchis Vincenzo, sellaio, con Campagne Lucia 
Balgarelli Villelmo, impiegato, con Saletti Giuseppa 
Toccalite Luigi, fornaio, con Federici Benvenuta 
Taddei Giovanni Battista, vignarolo, con Paniconi Anna 
Scaramella Remigio, impiegato, con Carota Roma. 


Nati e morti denunziati nel giorno 12 marzo 
Nati 27 compresi 2 nati moi 
Morti 43 dei quali 9 sotto 


moRTI 


Grassi Antonia fu Pasquale, Antrodoco, 60, coniug. 
Cioechetti Ernesto di Giovanni, Roma, 21, celibe 
Celli Filomena fu Luigi, Ancona, 60, coniug. 
Agliati Michele fu Antonio, S, Giov. alla Castagna, 77, celibe 
Scalabrini Fermina fu Sulvatore, Homa, 57, vedora 
Vago Ferdinando fu Giovanni, Roma, 36, coniug. 
Pescitelli Domeniea fa Giovanni, Roma, 87, nubile 
Maneinî Celestino fa Giuseppe, S. Paolo di lesi, 36, celibe 
Ferrazzotti Lucia fa Paolo, Roma, 67, coniug. 
Curzi Pietro fu Vincenzo, lesi, 76, vedovo 
Dolci Giuseppe di Vincenzo, Roma, 12, celibe 
Milani l'asquale di Giuseppe, Perugia, 35, celibe 
Moichon Pierina fu Amato, Valeire, 62, vedova 
Pantanella Concetta fu Andrea, Napoli, 33, coniug. 
esci Anna Maria fa Nicola, Chieti, 87, vedora 
Polidori Cecilia fu Vito,Roeea di Papa, 65, vedova 
Marini Amalia fa Placido, Aversa, 6, nubile 
Caltenzi Enrico di Americo, Ariccia 49, celibe 
Motta Maria fu Francesco, 83, coning. 
Vaccarini Maria fu Francesco, Monte Guidolfo, 63, vedova 
Clementi Rosa fu Giuseppe, Monte Gallo, 76, vedova 
De Angelis Faustina fu Luigi, Pesaro, 70, vedova 

rini Maria di Serafino, Canistro, 37, coniug. 
rontali Maddalena fa Giacomo, Brisichella, 80, vedova 
Luciano Maria Candida fa Giov. Batt. Palermo, 75, vedova 
Romano Enea Giovanna, Chieti, 42, coniug. 
Marsili Giuditta fu Luigi, Fermo, 54, coniug. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Ministero Finanze, - 2i marzo - Fornitura di quintali 
350,009 di sale granito (V. Capitolato d'oneri). 

Pireziono enveeri Komn. - 30 marzo - Fornitura mt 
terio da lavoro oecorrenti alla Tipografia delle carceri di 
Regina Coeli. Pres. L. 37,040. 

Provinela Seggio Calabria, - 23 marzo - Costruzione 
pento in muratura sul torreute Bruzzano, tra Palizzi e Ar- 
dore. Pres. L. 59,930, 

Municipio di Villarieca, - 15 marzo - Appalto dazio 
consumo. ©. A. È, 18,000. 

Immobili in rsma. - 28 aprile - 4a sez. tribunale - 

a nel Corso n. 297-299 L, 137,258. 

- Casu via delle Vergini n. 1-, L. 984%. 

- Teatro Quirino e Casa detta della Tribuna per uso ti- 
pogratia. Via Minghetti 1-3 L. 148497. 


edlere in 4° Pagina Jo] 


Il 
Prezzi i' Abbonamento ed Inserzioni | 


Guida Forestiere - Orario Fermorie. 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant, alle 7 pom. 
Dopo le 7di sera le inserzioni si ricerono egualmente 
‘‘ino alle * dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione, 
Telefono - Per gli uffici è Amministrazione N. 1224 
"fici di Redazione N. 1237. 


Cronaca«Roma 


Temperatura di ieri. — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 20,4 — Minimo 13, F 

Il 14 marzo. — Il genetliaco di S. M. il Re 
fa solennizzato col consueto entusiasmo. 

Tutti gli edifici pubblici e pareehio, caso pri: 
vate erano imbandierati e nella sera illuminati, 

Alle 9 1]2 S. M. nei suoi appartamenti privati 
ricevette gli auguri delle Case civili e militari. 
S. ML quindi uscì per la rivista, seguito, da uno 
splendido Stato Maggiore e da tuttf gli addetti 
militari esteri. 

Alla rivista assistettero anche S. M. la Regina 
e 3. A. la Duchessa di Genova madre. 

$. M. la Regina vestiva un abito di seta verde 
pisello, con pellegrina dello stesso colore guar- 
nita di pizzi creme, cappello creme con penne di 
struzzo giallo-pallido. 6 

S. A. Îa Duchessa di Genova aveva un abito 
di seta nera con una piccola pelliccia grigia © 
cappello viola-pallido. 

Ta rivista © lo sfilamento procedettero nella 
forma annunziata, col massimo ordine. Applau- 
diti come sempre i bersaglieri. 

La rivista ebbe termine alle 70.40. 

Anche S. M. la Regina assistette allo sîilamen- 
to da piazza dell'Indipendenza, prendendo end 
a destra di S. M. il Re presso i! villino 
Somaglia. . 

Terminato lo sfilamento, le truppe si schie! 
rono lango la piazza dei Cinquecento, vie Nazio- 
nale e Quirinale, per rendere gli onorì ai Sovrani 
di ritorno a Palazzo. A 

Tn'quest'anno — .è opportano rilevario — si 
notò un maggior concorso di pubblico. Le Loro 
Maestà farono vivamente applaudite lungo tatto 


il 0. 

rante la rivista dal forte di Monte Mario 
furono sparati 101 colpo di eannone. + 
— In quest'an- 


Un numero unico. — Ieci fu distri 
buito gratuitamente un numero unico dal titolo 
“ Umberto I ,, compilato a cura di un Comitato 
“% su elvili 

Gli orfani di impi 5% 
Ta Presidenza ta primi inviato il 


| segnente telegramma : 


3. E. il generale Ponsio Vaglia 
Primo Aiutante di campo di S. M. il Re, 

Nella faustissima ricorrenza del genetliaco di Sua 
Maestà il Re, l’Istitato Nazionale per gli orfani de- 
gli impiegati civili dello Stato onorasi rinnovare fer- 
vidi voti per la prospera conservazione del suo AU 
gusto Patrono, confermando i sentimenti della sua 
profonda, inalterabile devozione. 


Vatica 
convalescen 
lt indei, noi 
Se patiatore dell 
tale Vanglam. 
dalTo» 


al 
NE solenni 
o domeni 
eeapitolo Vatio 
chore di Bug 
della Bibli 
Senatore Ewili 
È i, nell’ocen=i 
a un 


del Bonghi, È 
cooperò all 
gli stessi id 
fibera e fo te. 
arlare del Bo 
fcace sintesi. Le 
‘avevano qualcosa 
ma ia via ch'egli 1 
iornalista, del purissi 
fi geniale critico, si d 
seoltatori tutti. 

Ti pubblico l'ha asco 
gione, in pubblico. co! 
fessori e di uomini 
more ; precisamenti 
fi Platone, che £ 
nella vita, il Bondi 
gini, presso la velova 
Paccelli. È 

il marchese V 
dell'iomo intimo, sie 
sia nelle sue benen 

cando quanto dell'a 
cui maga 


gli uditori hanno ap 
si insieme. 

Prese quindi | 
del monamento è 

JI prefetto, cout 

il bust ron 

sentite parole, efti 
vero, come egli ha d 
nella biblioteca sla Ini 
che esigua nppar 
mensa a chi ne cerch 
giornali, nelle pubbli 
fon pensò mai a 
hanno influito n 
zione, Ed è pur. 
l'aniversalità della 
di quegli vomin 
stino è di cono 
per prodigare 
mente, il îrutto 
rienza. 

Dopo le par 
mente applaudi 
monia della ce 

Questo è ope 
vole, anzi 
in questi ulî 
scere; un Bonghi trop 
intima espressione, c 
quanti hanno av 
cinarlo lungamente 

Il busto è posto 
omnamento greco, 
le dettate 0 ispirav 


A 
L’animo di Rus 
Fu pari all 


Così la Biblioteca V 
omaggio al grande let 
nlitato far sì è 
numento al 
illustri ne sorgono. 

Ricreatorio Pe: 
alla scuola Pestalozzi 
eseguito dagli alanni d 
ci siamo persuasi © 
cose che sono il risul 
stienzioso che si fa 
istruire il nostr» } 

Schierati in } 
gli alunni del ri 
mitato, per cni | 
rappresenta le 
lero farla il 14 
sotto © 
chi testò mandò 

Ed atche per ur 
venuto al nuovo presii 
tronato, al dezno s 
all'on. Gallo. ì 


d'animo di cittadino » 
A tatti gli alunni. t 
del ricreatorio, in 
da lai un rinfresi 
A proposito di ri 
tato ci prega di riusr 
Balzani, proprietari 
e via Torino, che ol 
bravi giovinetti. 
Senza dirlo ogni 
modo possibile 
za dulibio la umanitari 
generoso e le lurche 
mente eletta del ninov 
Nella scelta del 5 
Stati felici e fortunati 
cipalmente al prot. di 
tenità della istituzi 
lerte ed instancabil 
tato di patrona 
Associazione co] 
leagricola — Lul 
dei soci dopo 1a disc 
tivo 1898 e preven 
zione delle cariche sé 
Fa confermato vic 
so Rey e furono elet 


risi Giuseppe - 
cav. Pietro - Volterr: 
lier Alfredo. 

A Revisori dei col 
Tranquillo - Garamp 

Roma-Albano-! 
Ministero dei lavori 
dell'ispettore genera! 
5c0, e con interven 
comm. Coltellacei, e 
diterranea. del Min 


orario primaverile 
Nettano e Roma-Alb 
in considerazione le 
Tessatì e fu stabilito 
rispondenze continus 


Accademia di 
alle ore 16 11* nella 
Selleria Apostolica ill 


aio, Napo. 
 Livor 


T== 
O ed Inserzioni 


pom, 


prvato= 
) centigrado: 


SM. ib Re 


pri. 

ati. 

i 

itari. 

uno 

ato gli addetti 
S.M. la Regina 
» di seta verde 
colore gnare 
con penne di 


aveva un abito 
lliccia grigia e 


rocedettero nella 
ordine. Applan= 


0,40, 
tte allo sfilamen- 
rendendo posto 
b i! villino Della 


nppe si schiera= 
cento, vie Nazio- 
li onori ai Sovrani 


b rilevario — si 
bblico. Le Loro 
udite lungo tutto 


di Monte Mario 

glie; 

— In quest'an- 
tico del: palazzo 
due registri pi 

la SM i Re, 
di numerosissi= 


teri fa distri- 
nnico dal titolo 
di un Comitato 


gati civili — 
male ha inviato 


lia 

il Re, 
i genetliaco di Sua 
b per gli orfani de- 
orasi rinnovare fer- 


11 Pontefico è entrato in piena 
Ricevette in udienza privata mon- 
o e consacrato domenica 
ivescoyo di \estminstercar- 


meno ha pubblicato una let- 

io Deshon, superiore gene- 

diretta al Papa, colla 

alla lettera del. Ponte- 

gnamenti della 

Nm Den che ebbe Imogo în San 
tica fa celebrato per iniziativa del 


di Ruggero Bonghi — Ieri 
Na Biblioteca Vittorio Emannele 
Emilio Visconti-Venceta parlò di 
che di quest’nomo insi- 

va un ricordo marmoreo nel ve- 
ptoca stessa: nè luogo uiù ac 

n10 più adatto potevano essere scelti 


nti-Venosta fu intimo amico 
‘età giovanile; e l'uno spess 


verano a sco;o mna Italia 
illustre senatore ha potuto 
chi con affetto sincero e con 
parole sono state brev 
incisivo, di seultorio, per 
rlava, l’imagine del grande 
imo traduttore di P 


scoltato con reli; 
jeo, colto, numeroso, 


i 


nella sna operosità politi 
nze verso la scienza: 
dell'anima e del cuore egli mise 
‘ziormente è raccomandata la 
la Biblioteca Vittorio Emanuele 
> d'Anagni. E quando egli ebpe finito, 
inno applaudito, ammirati e ommos- 


rola l'on. De Cesare, che parlò 
l'azione del Comitato. 
e Gnoli, quindi, ricevette în 
nio egli pure nobili 
sime nelîa loro brev 
: il busto di R. Bonghi, 
ata, compie lo 


accie nelle ri 
varie, che il Bon 
ssi mai a raccogliere, e che pure tanto 
intuito nel pensiero della nostra genera- 
che il Bonghi rappresentò 
apparve come uno 
svvidenziali, dei quali il de- 
di sasere, di veder tutto, 
To contemporanei, genergsa» 
loro studi e delia loro espe- 


fiv. le parole del conte Gnoli, che fa vi 
4 te ed approvato, si ebbe la ceri- 
n ti del busto, 
ra di Giulio T'adolini, non sprege- 
cante ; ma non è il Bonghi quale, 
imi anni eravamo abituati a cono- 
troppo giovane, privo di certa 
ne, che gli hanno riconosciuto 
l'onore e la fortuna di avvi- 
igament 
io sopra una colonna quadrata a 
1 è sormontato da que: 
enatore Barac 
XIV Marzo 
Anno MDCCCXCIK 


mette di condurre: le velture. clottriche che ad agenti 
debitamente autorizzati, previo esame pratico, della 
Commissione governativa di vigilanza, nominata per de- 
creto reale e composta degl'inzegneri capi del Genio Ci- 
vile e del Comune di Roma, dell'Tspettore eapo del Cir- 
colo ferroviario © da due :Commissari: dei minis 
telegraîî e dell'agricoltura; 

2. Dalle numerose tes 
non risulta affatto nell’ inves 
Meralana che il pubblico siasi mostrato ostile al con- 
ducente ; risulta anzi in modo positivo. che questi non: 
ebbe alcuna colpa, tanto che oggi stesso è stato scar- 
ceralo. 

Educatorio Ruggero Bonghi — Nel- 
l'ultima assemblea il Comitato, presieduto dall’on. 
Gianturco, apjaovò i bilanci 6 apportò allo Statuto 
importanti modificazioni propeste dalla presidenza. 

Vennero poi rieletti : a presidente l'on. Gianturco 
el a vice-presidenti Trincheri e Teso ; a consiglieri 
Carles, Dal Medico, Mariotti, Mazzoctolo, Morelli, 
Paganini, Paroli, Piechetto, Rebon, Suria e Tosi. 

ovi eletti farono a consiglieri Cornelio, Longo, 

i. Galanti e Paolella; a revisori di conti Ale- 
. Gatti e Marangoni. 

I La provvede a dare ben presto all'Educa- 
torio una sede più ampie. 

: ‘enza — Questa sera, alle ore 19 pre- 

ario P. Rossiguoli, nella sala del Cir- 

jazza SS. Apostoli, 49), terrà una 

pubblica conferenza sul tema: “ L'insurrezione del 
Sudan e i suoi dodici anni‘di prigionia ,: 

Collegio Romano. — Domani, alle ore tre 
pom. il signor Ugo Ojetti terrà la sua conferen- 
za su L'America e la fiducia in noî stessi, © 

Associazione della Stampa. — La Con- 
ferenza che doveva ‘tenersi quest'oggi dal profes 
sor Gaetano Mosca sul tema: “ La guerra cogli e- 
sereiti moderni, , è rimandata a giorno da destinarsi. 

Club-Aipivo, — Da sabato a lunedì (18, 20) 
avrà luogo un'esenrsione a Monte Viglio (m.2156). 
Ecco il programma : 

Partenza da Roma in ferrovia, ore 9 - Arrivo ad 
Avezzano, 12.23 — Pranzo sociale. — Partenza da 
Avezzano în carrozza, 15 - Arrivo a Civitella Ro- 
veto, 1830 — Pernottamento. — Partenza da Ci- 
vitella Roveto, 5 - Arrivo a Meta, 6.15 - Arrivo 
sulla vetta, 12'- Ritomo a Meta, 15.80 - Arrivo a 
Civitella Roveto, 17 — Pranzo e pernottamento, — 
Partenza da Civitella Roveto in carrozz 
rivo ad Avezzano, 9 - Partenza da Avez 
rovia, 10 - Arrivo a Roma, 15,25 

Le inserizioni si ricerono alla sede del Cinb fino 
alle ore 20 di domani. 

Preventivo L. 30. 

T negozianti di carbone — Gioi sono 
venne amunziato che il direttore della Dogana a- 
vera avvisato la sezione di Roma dei commercian- 
ti ed industriali cattolici che gli uffici daziari della 
città avrebbero applicato ad ogni Larozza di c 


Jonianzo di passeggeri poi, 
ento avvenuto în via 


| bone non pesato la media di quint. 16 tattora în 


gore 

Essendo giunta notizia che qualche ufticio, non 
ostante tale autorevole assicurazione, continur ad 
applicare il dazio per quint. 17 netti, la Società 
avverte gli interessati che tutti gli uffici furono 
a rtiti di accettare la media convenzionale di 
quint. 16. 

Ad evitare il 
peraltro di ritirare immancal 
le bollette del dazio pagato. 

Un salvataggio. — Il Ministero della Ma- 
rina comunica: 

Il capitano del cutter * Stelli 


mandare 


convenienti torna a ra 
rettieri 


nente dai ci 


d'Italia ,, incaglia- 


| to sulla spiaggia di Civitavecchia, pun 


nella notte del 9 marzo, ba fatto perv 
ziamenti al personale del Semaforo di Torri 
ruccia ed al capo posto Pag 
corsi dati a lui ed all'equil 
rando principiavano a sentir i dolori 
Fassideramento per freddo e per il rico 
istenza avuti nel Semaforo. 
ll cotter, del Compartimento dl Napoli, capitano 
l'alba del 9 marzo dal 


momento, 
i effetti del 
ro ed as 


Semaforo di T° a 
trecento metri e fu constatato che l’equiy 


cero Bonghi alfettuoso e gentile 
© altissima e universal 
ni che lo conobbero 
Nell' intimità del vivere privato 
Con nn modesto ricordo 
biblioteca da lui fondata 
ero di onorare 
Le virtù del enore 
Men note alla gente 
Ma più amabili e rare. 
Cosi a Biblioteca Vitturio Emanuele ha reso 
> al grande letterato. Ora spetta al Co- 
anche in Roma sorga nn mo- 
;in Roma, ove già al altri 
ri ne sorgono, 
Ricreatorio Pestalozzi. 
cnola Pestalozzi 


Recandoci 


i quel CA 
iamo persuasi che riescono migliori quelle 
no il risultato pratico del lavoro co- 
le si fa allo scopo di educare e di 
estro popolo. 

in bell’ordine nel co:tile della scuola,” 
«nnni del ricreatorio diedero prova al Co- 
o, per cui ha vita, di una parte di ciò che 
resenta le loro occupazioni festive; e vol: 
farla il 14 marzo per ricordare gli anspici 
n ingraziare in qualche modo 
s loro conforto ed incoraggiamento. 
rele per un'altra razione: per dare Îl ben: 
al naovo presidente del Comitato di pa- 
» al degno successore di Gaspare Finali. 
tiallo, che il giorno stesso che prese pos- 
denza, dette prova del suo gran 

ino siciliano. 
anto dell’educatorio quanto 


i gli alunni, 
i 590, è stato offerto 


in numero di 
i lui un rinfresco 
ito di rinfreschi, la Giunta del Comi- 
i prega di riugraziare gli egregi fratelli 
ri, proprietari dei forni în via del Biscione 
+ Torino, che oifrirono 200 maritozzi a quei 
giovinetti. 
Senza dirlo ogni cosa procedette nel miglior 
sibile e maggi incremento avrà sen- 
‘vio la umanitaria istituzione mercè il cuore 
evteriso e le Jarghe vedute di cni è capace la 
L el nuovo presidente. 
del successore di G, Finali si è 
fortunati; di ciò va data lode prin- 
1 prof. di Donato, cni si deve la pa- 
la istituzione, e'al ‘cav. Giannone, so- 
instancabile cassiere-economo del Comi- 
i patronato. 
Associazione commereiale-industria- 
leagricola — Lunedi l' Assemblea generale 
sci dopo ;a distussione del bilancio consan- 
» 1898 e preventivo 1899 procedette alla ele- 
delle cariche sociali. 
‘mato vice-Presidente il cav. Tomma- 
+ furono eletti consiglieri : Bracci Devoti 
tar. Emilio - Chiesa Francesco - Comes cavalier 
Luigi - Dolarza Alessandro - Esdra Samuele - 
li comm. Angelo - Giovanola Giuseppe - 
iuseppe - Santiuî on. Felice - Tanfani 
- Volterra Settimio - Fortunati cava- 


evisori dei conti furono eletti Ascarelli 
Tranquillo - Garampelli Cesare - Hoz, Oscar. 
Roma-ATbano-Nettuno.L’altra mattina al 
Ministero dei lavori pubblici, sotto la presidenza 
l'ispettore generate dell'esercizio commi. Tede- 
î, e con intervento dell’ assessore comunale 
comm. Coltellacei. e di delegati della Società Me- 
diterranea, del Ministero delle poste | e deiutale- 
frati e della Prefettara di Roma, si è discusso 
‘orario primaverile delie linee Roma-Siampino- 
Nettuno e Roma-Albano-Cecchina. Furono prese 
considerazione le domande dei vari enti infe- 
tessati e fu stabilito in massima di attivare cor- 
ri\poudenze continuative fra il mare ela capi- 
e fanta per la via bassa, come per quella dei 
alcendemia di Archeolegia — Domani 
alle ore 1611 nella sala del palazzo della Can- 
Ileria Apostolica Îl socio corrispondente prof. 
sugenio Peterson, tario «dell'Istituto ar 
thicologico germanico feggerà una dissertazione 
Sopra un colosso di Costantino magno. » 
Rggniranno altre comunieazioni. 
serietà mana tramways. — La dire 
Fi nni" Dan Gue pa a ano 
È al Don iscit un 
Iuvestimento di tram: , Si 3 
1. La Società romana tranways-omnibus non per- 


deva aiuto. Il dell 
da De Gi 
marinari di Civitavecchia che coste; 
in e riuscirono a richiesta del 
fatica a tentare e tradurre in fatto l'opera di 
vamento. 
Ospedali di Rom 
i marzo 1899. 


Movimento dei ma» 


Ma * (iso 
ramnil 2 t,sg| 4081 -| 


i 
Greci | 

| ultima 
MECCA 


Ù 3 (OIL va 

Tentato suicidio. MI pattuglia di guar- 
die di P. 8, l’altra notte passando in via Borgo- 
guona trovò una giovane dall’ aspetto agitato che 
moruorava «delle parole în inglese. Gli agenti a 
stento rinscirono a sapere ella era una camerio- 
ra di una ricca lady, che alloggia all'Hotel d'Inghil- 
terra, e si chiama May Paolina, nativa di Londra, 
ed aveva ingoiato delle pastiglie venefiche allo sco- 
po di suicidarsi 

Condotta a S, Giacomo le furono apprestate sol- 
lecite eure per le quali ella in breve potè ritornare 
del tutto guarita all’Hotel. 

Sembra che la figlia della bionda Albione abbia 
passato delle disillusiori în amore tanto da decider- 
si a finirla con la vita! 5 

Ladri. — La m sa Zaina Lotty di Came- 
rana, passando i renze, veniva destramente 
derubata di un portabiglietti di cuoio contenente un 
piccolo orologio è’ oro. Le indagini della questura 
valsero a rintraceisre gli autori del furto e ad ar 
restarli. Furono identificati per Nexis Samuele, Ma- 
scati Amadio e Di Capua Alfred 

S. Antonio. — Ricoverati 

Il pastaio Casadei Augusto, d'anni 16, da Forlì, 
in via Em. Filiberto cadde da un carrettò riportan- 
do grave lesione al piede destro. | |. 

— Presso la sta abitazione, in via dei Marsi 66, 
Viola Adelaide, d'anni 35, da Caserta, fu morsa da 
an cane alla coscia sinistra, La bestiaccia le portò 
Fia addirittura un lembo di carne cansandole gra- 
ve lesione, 

Investimento, — Un carro, condotto da certo 
Dolci Giuseppe, in piazza della Stazione gettò a 
terra certa Prunetti Lusa, maritata Scorbasi, d'anni 
38. La disgraziata riportò lesicti piuttosto gravi al 
piede destro =" Lay 

Fuochetto. — Teri sera, tella scuderia di 
Greggi Giuseppe, în via Tirsio, si ‘nppiccd il {noco 
ad un carro di fieno. a 

I vigili, prontamente accorsi, riuscirono a spe- 
gnere le fiamme. È 

I dani ascendono a circa 300 lire. 


er  __ meo _0Oktk"lR1R#Rn11#"_m----. «ii 
Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise. 

Pres. Liuzzi — Giudici: Servici e Marraciho — P. M. 
"Orlando — P. C. Mazza, Falessi — Dif, Zuccari, 
Ranzi, Ciraolo, Prato, Petroni. 

L'omicidio dello stadente in Trastevere. 
Dopo una ‘brillante replita dell'avr. Ciraolo, îl Pre 


sunto del lungo, faticoso e poco emozionante dibatti- 
‘mento, con quella chiara sintesi che gli è propria. 


fine i giurati, dopo tanti fiumi d'eloquenza, pe- 
È cala °1EnE camera delle loro deliberazioni ale ore 6 
4 ne uscirono alle 7.412, con un verdeljo di eolpabilità 
Sanslli, come autore, ascordandogli le aftemianti e 
Gi complicità per gli altri, senza altenanti. 
‘in conseguenza la Corte condannò : 
Snnelli a 17 anni e mesi 6 di reclusione. 
De Sautis a 7 anni o.mesi 6 della stessa pom 
Meliffi = ‘7 anni della stema pene. 


ATTI DEL Governo 


Ta Gass. Gg. del 14 contime: 
Laggi 0 decreti: R. D 


Antonio per i sot | 


. D, n. 72 che modifica ‘leoni articoli 
del ffgol. sul personale di P. S. — R- D riflettenti cosi 


tazioni di Enti morali e rettifica a confini di aleuni Comuni 


i. Disposizioni fatte nel personale. dipendente — 
Min, Tesoro - Dir, Gen, Tesoro: Prezzo del cambio pei cer- 
tificati di pagamento dei dazi doganali d'importazione — 
Min. d’Agricoltara, Div. Ind: © Comm. : Media dei corsi del 
Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno. 


—===3 


Contro diffida. 


In seguito alla diffila pubblicata nel n. 71 del 
suo giornale del 13 marzo corr. La prego di voler in- 
serire che nella Gazzetta Ufficiale dell'8 marzo cor- 
rente anno n. 56, è stato pubblicato l'avviso n.5776 
del seguente tenore: 

«I sottoscritto fa noto a tutti gl’interessati che 

MII pubblico istromento 6 marzo 1899 su atti Bia- 

succi, debitamente trascritto lo stesso giorno, 8. A. 
“ Ser,ma îl principe D. Filippo Orsini lo ha nomi- 
“nato suo procuratore generale irrevocabile con le 

più ampie facoltà. E perciò egli è oral’unico rap- 

“ presentante legale del principe D. Filippo Orsini, 

“ è qualanque atto compiato senza il suo interven- 

“ to. sarà nullo ed inefficace. 

Roma, 8 marzo 1899; 
Publio Nati di Luigi. 
Palazzo Orsini - Via: Monte Savello n. 30, 
Si certifica esistere la suddetta procura in atti miei, 
Roma, 8 marzo 1899. 
Na = Vincenzo Biasucci. 

N. 5776 a pagamento. 

Perciò gl'interessati non potranno rivolgersi che 
a me, essendo il mio mandato debitamente traserit- 
to all'ufficio delle ipoteche. 

Mi riservo l'esercizio di ogni altro diritto circail 
contenuto della diffida. Ù 

Publio Nati. 


Roma, 13 marzo 1899, 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 


Dopo alcune interrogazioni si è ripresa 
la discussione generale della legge per l’au- 
tonomia delle Università. 

L'aula era spopolata. 

A fine di seduta l'on. Canevaro, rispon- 
dendo ad analoghe interrogazioni, ha fatto 
la storia della nostra vertenza colla China, 
annunciando il richiamo da Pechino del no- 
stro Ministro che non autorizzato aveva pre- 
sentato una nuova noti in forma di tima 
tun, a quel governo,il quale aveva fatto le 
scuse per il ritorno della prima nota, di- 
chiarandosi pronto a riceverlo, ma ricusan- 
do però di negoziare salla domanda relati- 
va all'affitto della baia di San Mun. 

Le dichiarazioni precise dell'on. Caneva- 
ro furono accolte dalla maggioranza della 
Camera con segni di approvazione. 

AI Quirinale. 

Alle 14 di ieri SM. il Re ricevette per gli 
| guri e le felicitazioni per la ricorrenza del 
genetliaco le LL. EE. Biancheri, Crispi, e Rud 

lieri della SS. Annunziata; i Presidenti del 
Senato on. Saracco e della Camera on. Zana 
delli, il pri 120; îl presidente del Con 
glio provinci lestra, e quello della 
Deputazione provin 1 
| principe di Ressano; il sindaco principe kt 
e la Giunta comunale. 


anche a nome dei 
to, gli anguri più sinceri e 


Nnmerosissimi sono i telegrammi pervenuti ieri 

alla Reggia dall'Italia e dall'Estero. E 

Cordialissim quelli dei Sovrani e dei Principi. 
Pratico dipinmatic0 

Teri sers alle ore 20 ebbe Inozo il consuetu 
pranzo diplomatico. 

Lo scalone della Consulta era elegantemente 
nddobbato con piante e fiori, il salone dove era 
preparata la tavola presentay:. un colpo d'occhio 
stupendo. 

levano ai due posti d'onore S. E. Canevaro 
e S. E. Biancheri. 
A destra di S. E. Canevaro: Barone Pasetti, barone 
Is racco, M. Wostenberg, ge- 
ogis de Oliveira, S. F. Fare 
Canonico, M. Carlin, gen, Tournon, 
comm. Pavarini 

A sinistra: Rechid ber, M. Barrère, S. F. Zanardelli, 
S, E. duca Zoagli, £ alumbo, M, Carlain, $. E. 
Finali, S. E , Pierantoni, M. Yovitehon, 
gen, Pedotti, com 

A destra di S. E. Biancheri: gen. Draper, lord Cur- 
rie, S. E. Finocchi barone De Bildt, S. E. 
Lacava, confe Reventlow, gen. Ponzio-Vaglia, M. Ma- 
kino, sen. Ruspoli, Neriman, march. Guiceioli. 

A sinistra: S. E. Vaechelli, Lahovarg, S. E Fortis 
barone Tacher, conte. Giannotti, M. Carvalho e Vascon- 
cellos, comm. Malvano, cohte Chacon, comm. Serao. 


Ecco il menù: 

’otage diplomate - Tarielettes' el friandises è la Res- 
sini - Truite du lac majeur è l'américaine - Filet de 
boeuf au primenrs sauce madére - Médaillons de foies- 
gras de Strashonrg - Punch Marguerite - Faisans è la 
broche, flanqués de bécassines - Salade è la Windsor - 
Asperges, sauce maltaise - Timbale è la normande - 
Plombiére amandines pralinérs - Coupe garnie de pa- 
tisserie - Pailles au chester. 

11 decano del corpo diplomatico barone Pasetti 
brlidt alle LL. MAL il Re © la Regina d'Italia; 
rispose il uinfstro Caneyaro. " 

Elezioni politiche. - 

Collegio di Castrogiovanni. — Procla- 

mato eletto N. Colaianni. - 


Miaistero P. Istruzione, 


Ton. Baccelli ha nominato ca Connie gi 
diatrice del concorso alle; ca! di diritto e le 
gislezione rurale e di economia politica sugli isti- 
tuti tecnici E n 

La Commissione si riunirà il 10 aprile ed è com- 
posta dei prof. €. F. Ferraris, Vivante, Cognetti, 
Lessona e car. Bosco. 


Ministero Poste e' Telegrafi. 


Il Ministro si sta oceupando delia istituzione 
di una linea di navigazione per l'Australia, delln 
quale si era parlato come uno dei provvedimenti 
per la crisi agrumaria. Una Ditta di Genova ha 

iroposto una delle più forti Compagnie inglesi, 
Fa qualo asa ‘a one condizioni misere 
vizio mensile coll’Australia; toccando tre porti 
del Continente e due della Sicilia, 

‘Se sî arriverà alla conclusione del contratto, 


sidente comm. Liuzzi, letti î vprii questi, fece il rias- | gi potrà avviare con un meszo celere © 


“ma corrente di traffico coll’Australia. x 
— Con recente D, R. vien conferita la nomina 
regia a tutti i i ora in servizio..Cosî re- 
sta 2) ‘ano dei voti espressi da questi fau- 
di queta, 
mell'al- 


. Oltre a ciò si è portato l'ultimo 
da lire 50 a lire 250. 

+ Per la conservazione degli sumenti quadriem 
si è già provveduto col nuovo organico e si è inol- 

tre portato l'oltimo quadriennio da L. 50 a 950. 
— 1l Consiglio della Croce Rossa, onde attestare al 
Ministero delle Poste e Telegrafi la riconoscenza della 
Amociazione per l'opera che ceo presta nella 
distribuzione dei sussidi ai militari infermi ed alle fa 


conferito il diploma di benemerenza con una speciale 
medaglia d’argento, che è un pregevole lavoro artistico. 


1 contrammiraglio conte Candiani è stato nomi- 
nato di motu-proprio di S. M., Grand'Ufficiale. del- 
L'Ordine della Corona d'Italia. 

La Ditta Scichan di Elbing ha avato ordine dal 
ministero della marina per la costruzione di altre 
due navi cacciartorpediniere. Velocità 30 nodi. La 
consegna avverrà nel giugno del venturo anno. 

Il cantiere Scichan installato nel 1837, a cinque 
miglia della imboccatura dello Elbing, è. diveonto 
rinomato pet la fabbrica delle torpediniere. Nell’an- 
no 1854 vi fu costruito il primo piroscafo in ferro, 
ad elica, della Prussia. Nel 1883 vi fa costruita la 
prima macchina a tripla aspansione per il vapore 
Merstoin, DG 

Tl enpitano di vascello Aubry assumerà il 1° a- 
prile il comando della r. nave Carlo Alberto. 

A surrogare il comandante  Aubry all'ufficio di 
stato maggiore è destinato il capitano di vascello 
Bertolini. 

Gi scrivono da Calentta che nella breve perma- 
nenza della r. nave “ Vespucci, , molte furono le 
cortesie usato dalle Autorità locali agli ufficiali ed 
all'equipaggio. 

Il comandante fece visita al Vice-Re, al Giover- 
natore del Bengala; al comandante in ‘capo. delle 
troppe in India, che restituirono la visita in persona. 

Gi telegrafano da Maddalena : 

La torpediniera “ 72 ,, nell’uscire da Alghero, ha 
storto il caleagnolo sulla secca Traditore. Non po- 
tendo proseguire, a causa dell’immobilità dell'elica 
fa mandato un rimorchiatore dalla Maddalena. 

La torpediniera, a rimorchio, giunse alla Madda- 
lena e sarà subito riparata. 

L’ “Furopa , è giunta 8 Messina il 14, lo 
“ Stromboli , è partito da Vefiezia il 14. 


Informazioni estere 
La Conferenza sul disarmo. 


(Servizio speciale del Porolo Romane). 

L'Aia, 13, ore 20 — La Conferenza sul di- 
sarmo incomincierà probabilmente il 5 maggio e 
si protrarrà fino agli ultimi di giugno. 

L' Olanda attende ancora che le sia inviata 
dalla Russia la lista dei rappresentanti delle po- 
tenze invitate a parteciparvi. 
|| Nulla è stato deciso finora riguardo all'invito 
al Papa. 

A presidente onorario della Conferenza è sta- 
to nominato il sig. Beaufort, ministro degli affari 
esteri olandese; a presidente effettivo il barone 
Stahl, ambasgiatore di ltussia a Londra. 

Per i delegati delle altre potence si fanno i 
nomi dell’ex-ministro 1 all per la Germania; 
dell’ex-amb. Courcel per la Francia, dell'on. Vi- 
sconti-Venosta per l’Italia, dell'ex-pres. del Con- 
siglio Beernaert per il Belgio e di Bachenal per 
la Svizzera. 

Berlino, 14 ore 17,30. — La Post afferma da 
fonte autentica che il governo tedesco non ha an- 
cora designato a suo delegato alla Conferenza pel 
disarmo il barone di Marschall, già Ministro de- 
gli Esteri ed ora ambasciatore a Costantinopoli. 


Questione di Cuba. 
Servazio speciale del Pop. Kom. 
0, 13, ore 19,40. — Tl sig. Ported che 
inte si trova qui, venne intervistato sul 
conflitto di Cuba fra gli insorti e il nuovo go- 
verno cubano. 
Portel ha detto che Mac-Kinley aveva man- 
dato Ini stesso ad offrire alla Deputazione de- 
gl'insorti 8 milioni di dollari a titolo di elargi- 
ione, ma non il soldo arretrato, non potendo gli 
Uniti riconoscere la Deputazione degli în- 
vali. 
Gomez e la Deputazione è prov- 
simo, poichè Gomez, avend la mano libera, 
formerà insieme a Brock, generalissimo amer 
no, un gran!e partito per rigenerare Cuba. Mio 
figlio, conchiuse Ported, mi informa che questo 
grande partito moderato si avvia benissimo e che 
7 opposizione della Deputazione degli insorti è 
éffimera.. 


Nelle Filippine. 
(8) Manilla, 13 — Le truppe degli Sta 
Tniti gttaccarono, con artiglieria, i Filippini esi 
*gjrgonte e fel comandante indi- 
ig. UrdSi',- «ovano ad attaccare 


e del Pop. Rom,) 
Manilla, 13. ore 16,65. — In seguito al con- 
insorti con le trappe degli Stati Uniti 
‘zione delle Corporazioni religiose va 
ventando molto incerta, 

{S) Washington, 14 — Un dispaccio da 
MaAnilla reca che il generale, Wheaton si è im- 
vadronito ieri di Guadelupe e di San Nicolò, ed 
ha tagliato le comunicazioni fra le ali Nord.e 
Sud dell'esercito dei Filippini. 

(8) Madrid, 14. — TI generale Rios telegra- 
fada Manilla: î go 

«11 genarale Otis impedisce di negoziare la 
liberazione dei prizionieri spagnuoli, chiedendo 
una somma in metallica per riscattarli. Il gene- 
rale Otis fayorirebbe gli insorti. , _ si 

TI Consiglio dei Ministri delibererà in proposito. 

Tl Diario de Barcelona pubblica un dispaccio 
da Manilla, il quale dice che la situazione della 
città è critica, stante la mancanza d’acqua, 

Nel Sudan. 
Notizie dal Nilo Bianco se- 
serzioni di soldati del Califfo. 
A Parigi. 

:$) Parigi; 13. — L’autorità militare'ha con- 
Rasa oggi il colonnello Picguart alla giustizia 
civile. 


(8) Cniro, 18. 
gnalano numerose 


Parigi, 14 — Il Presidente della Repub- 
MÒ Tonbet ha graziato 250 individui condan: 
nati ad ammenda in seguito alle dimostrazioni 


18 febbraio seorso erdei giorni seguenti. 
19) i 14 ll governo ha deciso di chie- 
dere al Parlamento altri due dodicesimi. |» 

La Corte di Cassazione decise di chiedere al 
ministro della guerra, comunicazione dell’ incarto 
segreto di Dreyfus, 


18. — Torte: d''Assist - Processo 
een tore della Repubblica, Lom- 
dard, ha pronunziato la sua requisi itoria. 

Espulsioni dalla Svizzera. 

L ia Spizzera pubblica: 
Mt tell gt) in‘merito alla 
domanda di revoca dello sfratto di alomni italia» 
nî presentata dal = Zarcher, perchè inconclu- 

denti gli al 
La voce gia sata 50 
decreto di espulsione è inf: 


SPAGNA 


“Servizio speciale dal Pop. Rom. _ ; 
Madrid, 19, ore 1750. Le elezioni generali 
delle Cortes si faranno in aprile. 


- 

Madrid, 14. — Sino-ayvennti disordini a 

li  ad'un banchetto earlista. Furono 
‘pareochi 


a l'esecazione del 
data. 


‘arresti. 


INGHILTERRA 


14 — Una de riunione del 
Ate iii 
rimproyera Ja debolezza della politica estera del 


Sorerno mdra, 14. = La Polerazione dei'imiîa- 


‘conferenza ha, 
jetari ed i delega 
Tn la questione let salari, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(5) Trieste, 13. — La Luogotenenza impe- 
riale oppose il suo voto ‘alla delibera ione presa 
dal Consiglio municipale di collocare nell'aula 
municipale una lapide a ricordo del convegno dei 
Podestà dell'Istria e del Friuli, il 15 gennaio 
scorso, in cui fu votata nna protesta contro l'e- 
rezione di un ginnasio slavo a Pisino. 

La polizi: îl trattenimento che doveva 
saver luogo domani sera all'Unione ginnastica. 


ULTIMA ORA 


“ La risurrezione di Lazzaro ,, a Vienna. 
del Pop. Rom, 


Vienna, 14, ore 1750. — L'esecuzione della 
Risurrezione di Lazzaro, che ebbe Inozo ieri, era 
attesa con grande interesse nel mondo musicale 
Viennese. 

La sala era affollata di un gran numero di 
aristocratici. di prelati, tra i quali il cardinale 
Schinborn, il Nunzio mon. T'aliani. 

Assistevano pure il conte Nigra e tutti i mem- 
bii dell'ambasciata e della colonia italiana. 

L'impressione, in complesso, fu debole forse 
perchè l'aspettativa era esagerata. 4 

L'esecuzione sotto la direzione, del maestro 
Mahler direttore dell’orchest.a del teatro impe- 
riale dell'Opera fu brillante. 

1 solisti, italiani, eccetto il baritono Carobbi,, 
non piacquero. 

I giudizi dei giornali sono poco favorevoli, 

La N. F. Presse dubita che Perosi sia un nuo- 
vo maestro dell’arte musicale. 

La Deutsche Zeitung dice che l'impressione del 
lavoro è una strana delusione. 

Il Zrendendlatt osserva che l'opera contiene al- 
cune bellezze ma è povera di invenzione. 

Il N. W. Tagblatt attribuisce il snecesso. in 
gran parts all'esecuzione perfetta da parte dei cori. 

L'Iztrablatt nota che l'accoglienza fu fredda e 
quasi un fiasco. 

Il Neues Jourxal ‘dice che Perosi ha un grande 
talento, ma la Risurrezione non è una grande opera. 

Anche la Vaterland, giornale clericale, loda il 
lavoro, ma senza entusiasmo. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 14 Marzo 1899, 


Mercato più calmo e generalmente migliore. La 
Rendita 5 010 oscillò da 11 a 102,82 112 per 
fine e da ll 10 a 102.55 per contanti. Rend. 4 112 010 
112. Valori più fermi 

Banche 1078 — Commerciali 828 a 830 — Cre- 
dito 718 a 718 — B, Roma 165 — Gas 858 a 860 
— Marcie 1308 — Condotte 350 a 349 — Meridio» 
nali 783 — Mittel 610 — Molini 118 — Omnibus 
59 — Metallurgiche 260 a 262 — Ist. Fond. 546 
a 548 — Ferriere 216 a 218 — Venete 189 — Zuc- 
cheri Roma 180 — Risanamento 38. 

Cambi invariati. 

Francia 107.95 — Londra 2721. 

- 


Ore 18,30. — Inattivi. 

Rendita 102. mm 
Marcia 1302 — Crediti 
216.50 — Venete 140. 


Cambio dazio doganale 15 Marzo L. 107.99. 
Dal 13 al 19 — fino a L, 100 —L. 108, 


ciali 831 — Acqua 
— Gas 863 — Ferriere 


BORSE ITALIANE — 14 marzo 1899. 
"N. B. 1 prezzi sono a fino mesa. 


VALORI |Genova | Milano | Torino 


102 45 | 102 60 
102 68 | 102 80 
— |ie- 
— — |1080 
108 — 
607 — 
m8- 


Rendita cont. 
Id. fine 
Ta. 4 112.090 

Az. B. d'Italia 

" B Generale 
» ferr. Medit. 
» n Merid, 
» di Torino, 
n B. Sconto, 
5 Tiberina. . 
3 Sorvenz | - 
7 Nav. Gen. ss 
n Raf Zuc. 49 — 

Ob. Ferr, 3010 324 — 

Id. Merid. . Bdd 78 

Fon. Bd'talia. sl 


a: sal — 
108; Paolo 


DSG: TLT ESTE! 
ali IO TOA eta 


Berlino id. | 18 a| 
Londra È 7% 
Londra a 31m. ge 
Consolidati - Media uff. del Regno - 1? marzo 
con cedola senza cedola 
102.52 318 100.52 318 
11188 814 | “11076 14 
102,22 

84.54 118 


8385 
DI 


= 


VILLA 


SIBIITIVIITI 


EIItILITI 
E 


NESSIIII 
I8SIZIIIEITI 


5 019 lordo 
4 178 netto 
4 010 netto 
8 010 lordo 


Parigi, 14, 1515 


frane, 8.010 amm. 
» 8000 perp. 
n_BIR00, 
PTALIANA 501 
tarea ».0 
spagnuoli . 
russa nuova . > . 
portoghese ».. . «| 


s 
ISIILIITISII 


8 WIIIIIt1I 


(Servizio speciale del Popolo Romano) 
Parigi, 14 ore 18,30 (fonte italiana) — Dispo- 
sizioni continuano ferme specialmente ezterieur 
103,17 — 98,35:— 6050 — 75785 — 728 — 29,16 
97,Ì5 — 570 — 5875 — Il — 16015 — 980 — 
29î — 215— 218 compioir 607 Suez 3670 andalows 
230 Saragosse 244 Nord 172. 


Parigi, 14 ore 18,40 (fonte francese) — Notl- 
zie ieri non essendo confermate italiano più fer- 
mo exterieur continua essere favorito. 
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CORLEONE 


ai Marion Crawfora 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracehini 

Una volta che egli avesse sposato Miss Slay- 
back ed i suoi milioni, Tebaldo peteva lasciare 
l'Italia per sempre e passare il resto della sua 
Vita come meglio gli piaceva. 

La mafia non avrebbe potuto perseguitarlo in 
an paese straniero; anche a Roma egli avrebbe 
potuto essere relativamente sicuro poichè Roma, 
diceva Aliandra, era una capitale molto civiliz- 
zata dove un uomo non può appostarne un altro 
a Villa Borghese, come farebbe ad una cantona- 
ta in una strada sol i 

Più ei pensava, più sì sentiva certa che egli 
avesse intenzione di sposare Miss Slayback. 
Tatti i particolari dell'ultimo colloquio avato 
con Francesco le tornarono chiari ‘alla mente. 

Sapendo adesso che Tebaldo lo avera ucciso, 
era più che mai proclive a credere tutto ciò che 
Francesco aveva detto. Tebaldo l'aveva amata in 


un modo feroce e brntale, ma non aveva mai a- 
vato intenzione di sposarla. 

Egli mirava a qualche altra cosa. Una vampa 
di rossore le salì alle gnancie ed i suoi occhi 
mandarono dei lampi pericolosi. No, egli non spo- 
serebbe nemmeno Miss Slayback, pensò Aliandra. 

Poi si mise a riflettere con maggior calma al- 
la sua posizione e risolvè di partire da Randaz- 


zo subito. 
Dopo ciò che era accaduto non poteva rimane- 


re nella sua città nativa, vergognandosi di mo- 
strar la faccia per le strade. Anche il bandito 
era stato informato che ella era fidanzata a Te- 
ballo Pagliuca i bambini stessi la segnerebbero 
a dito. 

Suo padre stava molto meglio ed ella gli co- 
municà la decisione presa. Basili si mantenne 
molto canto e silenzioso intorno a tutto quell'af- 
fare ma disse che ella agiva saggiamente. Ben 
presto egli sarebbe în piedi e in ogni caso, essa 
lo aveva aiutato a superare la parte più noiosa 
della convalescenza. Adesso egli attendeva re- 
golarmente agli affari col su) giovane di studio 
e riceveva i clienti in camera. Aliandra fece i 
suoi preparativi e parti îl giorno di poi nella 


stessa carrozza che aveva condotto Tebaldo alla 
stazione di Piedimonte. E così anche lei se ne 
andò nella vecchia carrozza chiusa colle tendine 
logore abbassate. 1 ragazzi delle strade non sa- 
pevano chi vi fosse dentro, ma avevan sentito 
dire che Tebaldo era stato condotto via in quel 
‘modo e vedendo le tendine abbassate, corsero in- 
torno agli sportelli mandando urli di scherno. 

— Un altro,traditore, un altro Ginda! Male- 
dette l'anime de’ suoi morti! > gridavano. 

Il cocchiere li seacciò con la frusta ed easi si 
ritrassero, ma Aliandra aveva inteso ed i suoi 
occhi mandavano lampi e le sue guancie ardevano, 

Essa aveva telegrafato a sua zia, la signora 
Barbuzzi di venire a raggiongeria alla stazione 
di Messina. 

Il giorno successivo arrivarono a Roma nelle 
prime ore-del pomeriggio poco meno che due 
settimane dopo che ne erano partite. 


CAPITOLO XVII. 

Maria Carolma non era precisamente pazza, 
ma addirittura squilibrata e pareva che nelle co- 
se ordinario non potesse più fare un ragiona. 
mento. 


Dopo il suo primo schianto di dolore essa era 
calnta in una profonda malinconia religiosa ed 
insisteva per esser. condotta in un convento nel 
quale potesse finire i suoi giorni în pace. 

Pareva che non si dease nessun pensiero di 
sua figlia, la quale sa ebbe rimasta sola finchè 
non ritornasse il fratello superstite, se j ur rito:- 
nava, e che non penzasse che un nomo simile 
non sarebbe stato un protettore adatto per una 


giovanetta, 
1 medici d'altronde dicevano che molto jro- 


babilmente, se non si contentava questo ano de- 
siderio, nello stato in cui si trovava, sarebbe fi- 
nita coll'impazzire davvero. _ 

Suggerirono ch’ella entrasse in uno di quei 
conventi dove sono ricevate le signore che vo- 
gliono ritirarsi a far vita religiosa, e che una 
delle Suore del buon soccorso ottenesse il per- 
msso di accogliere per pochi giorni anche Vitto- 
ria, finchè non ritornass: suo fratello. 

Vittoria, affranta dalle agitazioni e dai dis;ia- 
cerî, non sapera come affrontare questa nuova 
difficoltà, Miss Lizzie Slayback insisteva perchè 
ella andasse a stare con sua zia o con lei all’al- 
bergo e dopo un po’ di esitanza ella accettò, poi- 


chè questa le parve l'unica solnzi 
La fancialla americina si 
affezionata alla s0a amica italiana e si ya 
attratta verso Vittoria anche pel fatto giu 
re stata sul punto di sposar Tebalto, sing," 
che è naturale a certi caratteri ed 
neo ad altri; ad ogni modo fu ua impaly 
T080 
Vittoria andò con sua madre al content; 
tò ad instal'arsi colà; poi. verso sera si gl 
se con la sua cameriera all'Hotel Bristy, ct 
pareva una adorabile visione. “su 
— Son tanto stanca — disse mettendai 
dere accanto a Mise T.izzi Bo 
— Riposa cara, ripova — rispose la rp, 
americana. tirando dolcemente lu testa puoi 
de l'amica sulle sue spalle. si 
Mano mano che le ore trascorsevano, e qy N 
la non si sentiva più costretta a ritorna, ee 
malinconica compagnia di sua madre, Vine 
cominciava un po' a rivivere. i; 
Ma la vita era un peso quasi insopporty 
per lei. I giornali eran pieni della cattura gg 
banda Mauro è della parte che ri avera pe 
guo fratello, poichè la storia si era difisa ri 
un incendio. la 
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Anche î fogli romani facevano delle pungenti 
allusioni alla possibile relazione di T'ebaldo coi 
briganti, e mentre si congratalavano colla vitto- 
zia ottenuta dal governo, facevano delle sarcasti- 
che osservazioni sul traditore. 

Era invero una cosa ben dura per Vittoria! 
Essa non aveva notizie di Tebaldo, che pareva 
scomparso misteriosamente. 

La madre, nel suo dolore egoista ed insano, 
l'aveva di fatto abbandonata ; la poverina si sen- 
tiva completamente sola al mondo. 

Orsino leggeva con espressione grave gli arti- 
coli dei giornali desiderando di poterli far tacere 
per amor di Vittoria. 

Se vi fosse stato menzionato il nome di lei o 
‘anche quello di sua madre, egli avrebbe preso 
delle misare energiche per farlo, ma i giornalisti 
avevano ben cara di non alludere menomamente 

i; di Tebaldo e nessuno poteva impe- 
dir loro di parlare di lui come volevano, e, în 
quanto a Tebaldo stessa, Orsino lasciava a lui la 
cura di difendersi, 

Sant' Ilario leggeva i resoconti ad alta voce a 


sno padre ed a Corona. 

Talvolta Ippolito stava ad ascoltare, ma Orsi- 
no troveva sempre una scusa per uscir dalla stan- 
za, poichè preferiva leggere le notizie da sè. 

Nella grande famiglia Saracinesca vi era una 
perenne ansietà per eausa di Ippolito, un'arden- 
te aspettativa che, nello svolgersi degli avvéni- 
menti presenti, venisse in chiaro il mistero che 
circondava la morte*di Francesco. 

1 loro amici consideravano quell'affare come se 
fosse accaduto in Africa o nei mari del Sud, poi- 
chè la Sicilia è lontana molto dalla società ro- 
mana. 

Essi ridevano all'idea che Ippolito potesse es- 
sere realmente sottoposto ad un giudizio. 

Anche il Ministro di grazia e giustizia, che era 
amico di Sant'Ilario, sorrideva dicendo che la leg- 
ge trova sempre il modo di rimandare un proces- 
so per lungo tempo affinchè si possano ottenere le 
prove soddisfacenti, 

Ma queste prove non venivano fuori. 

Il giadice che aveva istruito il processo a Mes- 
sina era stato a Santa Vittoria, ma non aveva 
potuto ndire che il sunto completo della storia 


inventata da Tebaldo. 
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Servizi postali e commerciali marittimi italiani. 


Partenze al 1. e al 15 di ogni mese da 
Genova per Buenos-Ayres, Monte- 
video e itio de Janeiro, toccando 
Barcello: 

Linea mensile regolare per New-Yerck 
partenza da Genova il 3 e da Napoli 
il 6 di ogni mese. 

Partenze postali settimanali per l'Egit- 
to con prolungamento ogni due_settimani 
alternativamente, per Suez, Massau: 


Assnb, Aden el Estremo Oriente e 
durante la stagione dei Touristi, linea rapi 
dissima di lusso Napoli-Alessandria e 
ritorno. 


Linee dirette settimanali perla Grecia, 
la Turchia, il War Nero, la Tunisia, 
Tripolitania e Malta. 


— Comonicazioni rapidissime giornaliere fra 
il mite e le Isole. 


Per informazioni rivolgersi a tutte le Sedi ed Agenzie 


incaricate della vendita dei nostri biglietti. 
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«Ila Società ed alle Case 


della Casa Fralelli Gordrand, conteligono eomola- 
mente la mobilia di cingue 0 sei stanze, per cui con 
un soto Forgone si può fire il trasporto di qualsiasi 
ben fornito appartmento ia poche ore e a prezzi mo- 
dicîssimi. — Îl servizio poi è fatto da apposito perso 
nale prati cato esclusivamente a questa. partita 


6000000000O00000HO0O01L 


Non aveva neanche pensato a farsi aprire la 
grata sotto l’altare. 

Nessuna notizia nuova scaturiva e Ippolito con- 
tinuava risolutamente a tacere. Anzi, per evitare 
ogni domanda da'suoi molti conoscenti, vedeva 
meno persone che poteva e passava quasi tutte 
le sue ore, facendo musica in camera d'Orsino. 

I due fratelli si amavano colla solita tenerez- 
za, ma, quando erano insieme, parlavano molto 
meno di prima. 

La segreta preoccupazione che ognuno di loro 
aveva in cnore stava in conflitto con quella del- 
l'altro e se volevano stare in pace fra loro bi- 
sognava che mantenessero il silenzio. 

Nessuno sapeva în famiglia che Orsino aveva 
visto parecchie volte Vittoria dalla signora Slay- 
back, e molto meno che la detta signora avesse 
fatto sempre, in queste occasioni, in modo da la- 
sciare i due giovani soli per un poco. 

luto che nulla fosse cambiato 
tra lui e Vittoria, ma nella presente congiuntu- 
ra gli era impossibile insistere percè la sua fa- 
miglia desse il consenso ad un tale matrimonio. 

Vittoria dal canto suo aveva abgandonato ogni 
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speranza, benchè il suo amofe la vincesse sopra 
tutti i suoi dolori. 

Ella si sentiva troppo sola per non amare il 
suo amore per la compagnia che le teneva, trop- 
po debole e stanca per non amare Orsino per 
la sua forza, e tuttavia troppo desolata per ere- 
dere che la felicità fosse ancora possibile per 
fei, mentre ella trascinava lentamente quelle ore 
e quelle giornate crudeli. 

Le era parso abbastanza facile il crederlo po- 
co più di um mese innanzi... quando Orsino era 
andato per la prima volta jn Sicilia; le era pur- 
so abbastanza possibile quando egli era ritorna» 
to la prima volta benchè le avesse ucciso il fra- 
tello in propria difesa; ma adesso non vi era 
più possibilità... ella. sentiva che quella era la 
fine della sua stirpe. 

Qualche cosa di terribile doveva accadere a 
Tebaldo ed essa sarebpe rimasta sola, l'ultima 
della luiga e malvagia razza dei Corleone, 

Meglio sarebbe per lei ritornare al convento, 
presso le vecchie e care monache che l'avevano 
educata e che la riprenderebbero adesso . come 
una sorella, ed ivi finire i suoi giorni in pace 
imnocenza e devozione. 


Il suo nome sarebbe dimenticato, e fnch 
veva ella pregherebbe che le colpe dei soi 
sero perdonate e che il ricordo ne veni. a 
cellato tra gli nomini, ip 

Una volta essa avera parlato în questo say 
ad Orsino, ma egli l'aveva fatta tacere impny, 
visamente, quasi rademente; qualunqua cos va 
venisse egli intendeva di sposarla e ci riustn 
be; questo era tatto quanto egli diceva ma}, 
diceva sul serio. e quando ella udiva peri 
le parole e vedeva îl suo viso, vi erano dei m 
menti im cui ci credeva. 

Orsino ammetteva è vero, quando ella inzigta 
va, che né suo padre nè sua madre darebbere { 
loro consenso e che entrambi erano persone ch 
difficilmente cambiavano di proposito, al che Vit. 
toria rispondeva tristamente che aveva ragion 
e cee ella sentirebbe ed agirebbe come Corm 
se fosse ne' panni di le 

Tuttavia Orsino sorrideva gravemente e di 
va che alla fine nen potrebbero impedirgli d 
sposarla, poichè anche Iui aveva preso la sm 
risoluzione, ed essendo loro figlio, rassomiglin 
a loro ed era cocciuto al pari di loro. 
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bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale, per meglio regola bi 
rizzarne il servizio, poi 
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